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fondato nel 1920 da Errico Malatesta 


Sgombero della Libera Repubblica della Maddalena. Un anno dopo 


il doice e l'amaro 


Mercoledì 27 giugno. 

E trascorso un anno dallo sgom- 
bero della Libera Repubblica della 
Maddalena. 

Un anno lunghissimo. Un anno di 
lotta tra presidi, assemblee, blocchi 
stradali, ‘passeggiate’ nelle zone 
occupate. In quest'anno il movimento 
No Tav ha dimostrato di non essere 
disposto a cedere. . 

Abbiamo resistito alle botte ed ai 
lacrimogeni, abbiamo resistito alle de- 
nunce e agli arresti, abbiamo resistito 
alla tentazione di cedere allo sconforto 
di fronte alla forza militare dispiegata di 
fronte a. noi. Non abbiamo mai mollato 
e siamo decisi a non mollare. 

Ad un anno di distanza da quella 
mattina, quando in un'alba tersa e ma- 
gnifica, sull'autostrada comparvero le 
prime camionette e la pinza di acciaio, 
il simbolo della devastazione del Tav, 
il 27 giugno è stata una giornata come 
tante. Soltanto con un pizzico di amaro 
e di dolce in più. 

L'amaro del ricordo di quel che era 
e di quel che è diventata la Clarea, un 
deserto dove bivaccano le truppe di 
occupazione. 

Il dolce di sapere che ogni centime- 
tro se lo sono sudato, il dolce di sapere 
che per spianare tutto hanno impiegato 
più di un anno. 

Il dolce di sapere che la Libera Re- 
pubblica in esilio vive nei nostri presidi 
e nei tanti luoghi dove la bandiera con 
il treno crociato è divenuta simbolo di 
dignità, resistenza, autogestione. 

. Libertà. 

La libertà di chi non si piega, la liber- 
tà che ogni giorno ci fa scegliere di stare 
contro la legge, perché la legittimità del 
nostro agire è altrove rispetto ai codici 
che ci imprigionano e ai poliziotti che 


In attesa dell'apertura dell'udienza 
preliminare che - come ho scritto nel 
numero scorso di UN - avverrà il 6 
luglio, Caselli e la Digos torinese han- 
no pensato di dare l'ennesimo colpo 
repressivo al movimento NO TAV. 

Lunedì 25 sono stati arrestati altri 
2 compagni: Luca, di Vaie (Val Susa), 
e Elena, di Bologna. Il primo è stato 
sottoposto all'obbligo di dimora e la 
seconda ai domiciliari. Secondo il capo 
della Digos, Giuseppe Petronzi (uno 
degli artefici della montatura contro 
Sole e Baleno nel ‘98), gli arresti sono 
dovuti a ulteriori indagini, effettuate 
sempre sulle giornate del 26 giugno e 


del 3 luglio 2011 per cui siamo già stati 


rinviati a giudizio in 46. 

Cosa ci sia ancora da indagare, 
dopo un anno dai fatti in cui tutta la 
documentazione (di provenienza que- 
sturinesca) è sempre stata a dispo- 
sizione degli inquirenti, è un mistero. 
‘ Evidentemente la procura ha in serbo 
altri arresti da tirar fuori dal cappello al 


picchiano e gasano in nome dello Stato. 
In serata qualche centinaio di No Tav ha 
fatto la propria passeggiata lungo il sen- 
tiero No Tav — bolli gialli e arancio — che 
corre parallelo alla strada dell’Avanà 
occupata e chiusa da reti e cancelli. 
In Clarea qualche metro di rete è stato 
tagliato. 

La polizia ha usato idranti e lacrimo- 
geni. Dopo due ore sullo stesso sentie- 
ro solcato in quest'anno da migliaia di 
passi, i No Tav sono tornati alla Centra- 


momento giusto, per intimidire il mo- 
vimento NO TAV. E qual è il momento 
migliore, se non quando il campeggio 
NO TAV appena insediato riprende 
tenacemente le sue azioni di disturbo 
con il continuo taglio di decine di metri 
di reti del cantiere? 

Intimida et impera. Peccato che i 
NO TAV non hanno alcuna intenzione 
di lasciarsi intimidire e i nuovi arresti 
ottengano l’effetto contrario, facendo 
salire ancora di più la rabbia per le 
ingiustizie subite. 

Lo stesso giorno uno degli imputati, 
Nicola, ha iniziato lo sciopero della 
fame per reclamare la liberazione dei 
coimputati ancora in prigione. Uno di 
loro (Marcelo) è appena stato scarce- 
rato per i domiciliari dal tribunale del 
riesame. Quindi in galera ne restano 
ancora tre (Maurizio, Alessio e Juan). 

Sul fronte delle misure cautelari - 
contrariamente a quanto affermavo 
nell’articolo della settimana scorsa 
- pare che ci siano a Milano ancora 


ggiorna 


le, dove un centinaio di persone batteva 
il guardrail e il cancello. In tanti irrideva- 
no i poliziotti dietro alla rete in alto sulla 
strada, che scrutavano preoccupati il 


bosco, nonostante gli scudi, i caschi, 


l'illuminazione da carcere speciale. 
Poi tutti a Casa, perché domani la sve- 
glia suona presto per chi per vivere è 
obbligato a far ricco un padrone. 
Difficile non pensare che in 
quello stesso giorno il parlamen- 
to ha votato la fiducia alla riforma 


No TAV 
menti r 


detenuti ai domiciliari con il divieto di 
comunicare, mentre a Zeno, di Padova, 
è tutt'oggi impedito di frequentare le 
lezioni universitarie (può solo soste- 
nere gli esami dopo aver dato prova 
d'iscrizione), motivo per cui è stato 
redatto in suo favore un appello per il 
diritto allo studio (http://www.notav.info/ 
senza-categoria/il-diritto-allo-studio- 
e-di-tutti-anche-dei-no-tav/http://www. 
notav.info/senza-categoria/il-diritto-al- 
lo-studio-e-di-tutti-anche-dei-no-tav/). 
Non se ne può proprio più degli abusi 
di questo GIP (Federica Bompieri), che 
pare preposta - più che alle indagini 
preliminari - alle vessazioni nei con- 
fronti degli inquisiti. 

Nei giorni del nostro processo i NO 
TAV di Torino e Cintura hanno deciso di 
indire un presidio permanente davanti 
al tribunale per tutta la durata delle 
udienze, che saranno a porte chiuse. 
Visto che saranno tenute in giorni e 
orari lavorativi l'invito è di concentrare 
le presenze il 6 (apertura) e l'11 (in con- 


che ci renderà ancora più schiavi 
e ricattabili di quel che già siamo. 
In quest'estate No Tav il lavoro che 
non c'è — scuole, ospedali, trasporto 
pubblico, tutela del territorio — dirà le 
proprie ragioni contro il lavoro che c'è 
— repressione, guerra, devastazione. 
27 giugno. Un anno dopo. Un giorno 
come tanti di ordinaria resistenza. 
Comincia un'estate di lotta. Chi 


lucra sul Tav, le ditte che hanno vin- 


to gli appalti, i partiti che lo cercano 


comitanza della sentenza del processo 
di Nina e Marianna). L'iniziativa è stata 


‘approvata dall'assemblea di Comitati 


NO TAV della Valle. Si prevede anche 
la presenza di diversi compagni da al- 
tre regioni ed è quindi certo che l’area 
esterna del tribunale sarà militarizzata. 
Gli ultimi due arrestati (Luca e 
Elena) non compariranno alla nostra 
udienza perché non ancora rinviati a 
giudizio, ma verranno accorpati suc- 
cessivamente al processo ordinario, 
che salirà così a quota 48 imputati. 
Per concludere, in questi giorni pare 
che Caselli stia masticando amaro 
per l'uscita di un libro congiunto tra 
Marco Revelli e Livio Pepino, edito dal 
Gruppo Abele: “Non solo un treno... La 
democrazia alla prova della Val Susa”. 
Mentre Revelli espone le ragioni dei NO 
TAV, Pepino (magistrato in pensione 
ed ex presidente di Magistratura De- 
mocratica) sottopone a severa critica 
l'operato del procuratore capo di Torino 


nella vicenda in corso. Sembra chea 


di imporre con la forza delle armi 
per battere la forza delle ragioni No 
Tav, le truppe di occupazione ci tro- 
verranno ancora sulla loro strada. 
Il prossimo appuntamento è il 20 luglio 
a Susa davanti alla sede delle ditte 
valsusine che lavorano alla devasta- 
zione della Clarea. 


http://anarresinfo.noblogs.org/. 


epressivi 


Caselli, che già non aveva digerito le 
critiche dell’ex collega comparse su ll 
Manifesto subito dopo i nostri arresti, 
questo nuovo evento (addirittura un 
libro, persino edito dal Gruppo Abele 
che - essendo notoriamente attivo 
contro la mafia - dovrebbe stare dalla 
sua parte) abbia fatto salire la bile ad 
altissimi livelli: «alterna l'amarezza a 
una rabbia stupita» (da La Repubblica 
del 29/6). E pensare che - per fare un 
favore agli amici del PD e attaccare 


il movimento NO TAV - ha persino 


rinunciato alla pensione chiedendo il 
prolungamento dell'incarico per altri 2 
anni, fino al raggiungimento dei limiti 
d'età). Non c'è proprio più rispetto per 
i servi(tori) dello Stato. 

Si prenda un’Alka-Seltzer, signor 


‘procuratore, ideale sia per “i bruciori 


di stomaco” che per “i postumi di una 
sbronza” (da wikipedia). 
Tobia 


8 luglio 2012 


Discariche nei parchi archeologici 


Giù le mani dall’Inviolata 


Mentre le notizie relative all’indi- 
viduazione di siti per la realizzazione 
di nuove discariche da parte del 
Commissario straordinario - dovute 
all'imminente chiusura di Malagrotta 
- creano grande scalpore sui mass- 
media borghesi, e critiche da parte dei 
soliti partitini locali in cerca di consensi 
sulle suddette scelte in territori come 
Corcolle o Riano, vengono taciute 
realtà già esistenti come quella della 
discarica dell’Inviolata di Guidonia. 

Persino il sindaco Lucherini di Mon- 
terotondo esprime solidarietà nei con- 
fronti dei cittadini rianesi in protesta, 
eppure dimentica che il suo comune è 
uno dei 49 che sversa i propri rifiuti alla 
discarica dell’Inviolata di Guidonia, e 
dimentica, o finge di dimenticare quale 
scempio si stia perpetrando ai danni di 
quel territorio da ben 25 anni. 

E' per dare voce a questa realtà 
che sabato 23 Giugno scorso il gruppo 
libertario Popolo 33 di Fara in Sabina 
ha organizzato un incontro pubblico 
con Umberto: Calamita (presidente 
dell’Associazione Onlus “amici dell’In- 
violata”); associazione che da anni, 
insieme ad altre, è impegnata nella di- 
vulgazione informativa di questa lotta. 
Durante la serata è stata presentata 
anche la tesi di laurea in Urbanistica e 
sistemi Informativi territoriali di Simo- 
ne Quintavalle “Materiali propedeutici 
al piano d’assetto del parco regionale 


naturale archeologico dell’Inviolata di 


Guidonia”, divenuta poi libro, forte- 
mente voluto dall’associazione ed alla 
cui pubblicazione hanno partecipato 
i cittadini in forma di sottoscrizione 
pubblica. In occasione di questo even- 
to ci è sembrato giusto e doveroso 
invitare alcuni esponenti cittadini di 
Riano affinchè ci fosse un incontro, 
uno scambio tra realtà in lotta, anche 
dal momento che alcuni di noi sono su 
quel fronte già da mesi. Quello che è 
emerso dalla serata è uno scenario 
a dir poco terrificante, del quale ben 
poche persone sono al corrente. 


La storia sommaria è questa: la 
discarica nasce nel 1986, totalmente 
priva di autorizzazioni, per mano di un 
privato che poi fu condannato ad una 
semplice sanzione amministrativa. 
Quello stesso anno, l’amministrazio- 


ne comunale di Guidonia Montecelio 
incaricò la ditta Ecologica Srl a disin- 
quinare il sito, oltre ad essere auto- 
rizzata temporaneamente a gestire 
l'invaso per i rifiuti del comune stesso. 


Passano dieci anni tra proroghe e. 


autorizzazioni tramite ordinanze tem- 


|poranee, dettate dalle solite ragioni 


di necessità e urgenza dalla regione 
Lazio, poi nel 1997 tale gestione pas- 
sa alla Ecoltalia 87 Srl, società che 
a tutt'oggi gestisce l'impianto e che, 
guarda caso è riconducibile alla nota 
figura dell’imperatore romano dei rifiuti 
Manlio Cerroni. Nell’ultimo decennio 
a sversare i loro rifiuti all’inviolata di 
Guidonia sono ben 49 comuni, oltre 
allo stesso comune di Guidonia che 
ad oggi è il terzo per estensione nel 
Lazio. Oltre a questi 49 comuni, ci 
sono 16 soggetti privati, per un totale 
di 178.600 tonnellate annue di rifiuti 
e con annesso impianto funzionale 
di recupero del biogas prodotto dagli 
accumuli. A copertura dei primi quat- 
tro invasi ne fu autorizzato un quinto, 
modificando in questo modo il pae- 
saggio circostante, andando a creare 
una nuova collina artificiale, con ovvi 
pericoli per la salute degli abitanti e 
dell'ambiente stesso. Oggi siamo alla 
costituzione del sesto invaso, solo 
Albano è arrivato al settimo! Ma la 
“chicca” che ancora non ho svelato (se 
non in parte nel titolo del libro sopra 
citato) è che il sito dell’Inviolata è un 
parco naturale archeologico. A Corcol- 
le è stata la vicinanza a meno di un 
km da Villa Adriana (sito patrimonio 
dell'Unesco) a far dimettere un prefet- 


toea far fare retromarcia sulla scelta . 


del sito. La discarica dell’Inviolata è 
invece parte integrante del parco, o 
meglio lo era, fino a quando per ren- 
dere la cosa “meno scandalosa” (?) i 
confini del parco sono stati modificati 
al fine di lasciarne al di fuori l'inde- 
cente collina artificiale. Nell'area, 
abitata fin dalla preistoria, in epoca 
romana sorgevano insediamenti e vie 
di comunicazione riutilizzate anche in 
età medioevale, ben 87 siti sono stati 
ritrovati, per un totale di circa 10.000 
reperti. L'ultimo ritrovamento si trova 
oggi a soli 10 metri dal sesto invaso. 
C'è da sottolineare che, come sempre, 
potenti lobbies ungono le tasche dei 
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vari esponenti politici locali e non, e 
Guidonia è dominata da ben quattro 
potenti lobbies: cementieri (la Buzzi 
Unicem), monnezzari, palazzinari e 
travertinari, e sono loro con il loro 
potere a gestirsi l'intero territorio. Ec- 
coci allora alla costruzione del nuovo 
svincolo autostradale quasi a ridosso 
del parco, al progetto di pavimentazio- 
ne della via della Selciatella (strada 
storica dal basolato antico), alla rea- 
lizzazione imminente del cerroniano 
impianto Tmb (trattamento meccanico 
biologico) che produrrà «ecoballe» da 
poter incenerire all’interno dei forni 
Buzzi Unicem. E’ questa l’ultima lotta 
da affrontare per la popolazione di 
Guidonia. A bloccare per ora i lavori di 


costruzione del nuovo impianto, sono. 


i risultati delle analisi del sottosuolo 
della discarica dall’A.R.P.A Lazio: 
forte inquinamento di metalli pesanti 
della falda acquifera attribuibili forse 
al primissimo invaso, mai bonificato e 
creato senza le dovute impermeabiliz- 


Riuscita la manifestazione di Cariati 


Un migliaio i partecipanti, nel caldo 
sabato 16 pomeriggio, alla manifesta- 
zione promossa a Cariati, in provincia 
di Cosenza, per ribadire la volonta di 
autodeterminazione popolare dei ter- 
ritori: beni comuni da difendere anche 
come strada possibile per la fuoriuscita 
dalla crisi. . 


Le attive associazioni locali, affian- 


cate dalla Rete Difesa del Territorio 
Franco Nisticò, si sono ritrovate nella 
cittadina Jonica, uno dei tanti emblemi 
di un illusorio sviluppo, rappresentato 
dalle discariche, prime fra tutte quella 
della vicina Scala Coeli, mentre di 
contro, si tagliano servizi importanti 
per la vita dei cittadini, ad esempio si 
vorrebbe chiudere il locale ospedale. 
«In un territorio dove l'emergenza 
è condizione quotidiana e le reazioni 
sono spesso individuali, la scelta au- 
spicabile è l'affrancamento da quelle 
cattive politiche economiche e sociali 
‘causa non solo della attuale crisi eco- 
| nomica ma, soprattutto, male tumorale 
| del vivere civile e della socialità libera. 
Contro queste oscure forze occorre 
mobilitarsi, scendere in piazza, per le 
- strade ma non per una allegra sfilata in 
compagnia, come ormai siamo abituati 
a vedere in numerose occasioni. Appa- 
re, invece, necessario saper individua- 


Mo Basta! 


re e proporre una concreta alternativa 
che, nel caso della manifestazione di 
Cariati, è stato ampiamente circoscritta 
e lucidamente esposta. In una terra 
come quella calabrese è importante 
esaltare le potenzialità presenti in loco, 
quindi le vocazioni naturistiche, agrico- 
le e storico naturali, autentici patrimoni 
troppo spesso sacrificati in nome delle 
speculazioni che portano profitto solo 
a pochi imprenditori e collusi. 

Amici e. compagni della Rete giun- 
gono dall'intera Calabria in auto o 
bus, infatti la linea ferroviaria ormai è 
dismessa. E' la Calabria della dignità, 
da Crotone a Reggio passando per 
Cosenza, da Francavilla al Tirreno, la 
Calabria che ha deciso di dire , ancora 


una volta, Mo' basta delle nostre vite. 


decidiamo noi. 
Il corteo parte da un luogo simbolo 
della cittadina, ossia dall'ospedale, 


‘ormai guscio quasi vuoto. Un corteo 


che viene ben presto interrotto dalle 


-sirene di un'ambulanza. Ci si chiede, 


subito, se il mezzo e il suo malato mai 
arriveranno a destinazione, dovendo 
attraversare quella maledetta strada 
della morte che è la 106 Jonica, a tratti 
piena di buche e curve insidiose, a tratti 
a scorrimento veloce. Fra gli interventi 
nel corteo, quello di un militante del 


CSOA Cartella di Reggio Calabria, già 
incendiato, e ancora sotto sequestro, 
(oltre il danno la beffa dell'insidiosa 
burocrazia). Il centro sociale, occorre 
ribadirlo, ha dato vita ad una calorosa 
manifestazione, nelle scorse settima- 
ne, che ha visto oltre a una diffusa 


partecipazione di militanti provenienti 


da varie parti di'Italia, anche e soprat- 
tutto la presenza dei cittadini e delle 
cittadine del quartiere di Gallico dove 
sorge per l'appunto il CSOA Cartella. 
Da Cosenza l'intervento di una mili- 
tante ricorda l'ordinanza comunale di 
sgombero dell'Area Ex Officine ferro- 
vie della Calabria, uno spazio liberato 
della città dove hanno sede numerose 
associazioni e realtà che si occupano di 
migranti, sociale e cultura dal basso. In 
altri interventi si dice, chiaramente, che 
la crisi non intende pagarla. il popolo 
ne c'è la volontà di lasciarne in mano 


-la gestione a chi l'ha provocata. Monti 
e Scopelliti sono inchiodati alle proprie 


responsabilità, insieme alla finanze ed 
imprese, legali o meno. Sguardi curiosi, 


e simpatia, molti i cittadini e le cittadine 


cariatesi che si affacciano e scendono 
in strada. Uno slogan fra più sentiti non 
a caso recita "senza la gente non si 
decide niente". Emblematico è quanto 
detto da una signora, che lasciato il 


zazioni, oltre al possibile sversamento 
di rifiuti non bene identificati. Di fron- 
te a questi risultati è stata intimata 
un'immediata bonifica del territorio. Ci 
domandiamo come sia possibile effet- 
tuare tale bonifica sotto una collina di 
rifiuti di 150m slm. Ci domandiamo se 
anche stavolta sarà possibile ungere 
qualche tasca e passare sopra la salu- 
te non solo di un territorio martoriato, 
ma anche e soprattutto su quella dei 
cittadini. Analisi epidemiologiche svol- 
te sul territorio hanno evidenziato che, 
avvicinandosi a punti sensibili come il 
colosso cementificio della Buzzi Uni- 
cem, la discarica dell’Inviolata, le cave 
di travertino e altre fabbriche disloca- 
te sulla Via Tiburtina, i rischi per la 
salute aumentano vertiginosamente, 
soprattutto nelle donne e nei bambini 
che sono più stanziali. Ben 49 medici 
di base hanno stilato un documento 
nell'ottobre del 2006 in cui dichiarano: 
“...1 medici del Comune di Guidonia 
Montecelio esprimono preoccupazione 


proprio uscio, si avvicina a un manife- 
stante rivolgendogli le seguenti parole 


"figlio, diciamolo a Scopelliti, che se ci 
ammaliamo o abbiamo un emergenza 


non possiamo andare alla discarica!" | 


calabresi sono ormai stanchi delle spe- 


culazioni di questi ultimi anni: milioni di 
euro in opere inutili, senza avere più 


‘ niente, in cambio. Il ricatto del lavoro è 


un involucro vuoto a cui nessuno crede 
più. A questo modello vetusto, dove non 
ci sono persone ma solo pacchetti di 
voti, scambi di favore da porre in essere 
si oppone, a Cariati, una socialità altra 
per un sabato di riflessione e protesta. 
Ormai appare evidente che con le 
mega opere, il lavoro non è solo pre- 
cario, il salario comunque rimane più 
basso rispetto agli standard europei e, 
nel frattempo, gli utili finiscono nelle 
solite tasche senza nessun reale risol- 
levarsi del sistema economico. Un si- 
stema che per poter determinare quello 
di cui c'è realmente bisogno, ossia un 
miglioramento delle condizioni di vita 
del popolo intero, dovrebbe modificare 
radicalmente tutto il proprio assetto 
determinandc, così, la sua stessa estin- 
zione, ossia la morte del capitalismo. 
Dal palco ampio spazio alle asso- 
ciazioni locali. Si parla delle mancate 
promesse di sviluppo, delle vuote ricet- 


per l'aumento di patologie ascrivibili ad 
inquinamento ambientale e formulano 
parere negativo per l'installazione di 
qualunque impianto tecnologico per 
il trattamento e la valorizzazione dei 
rifiuti". Sempre i medici di base del no- 
stro vilipeso territorio hanno realizzato 
un'indagine tra i loro pazienti, da cui 
è emerso che su un campione di 274 
mutuati il 79% ha avuto un'esperienza 
di malattia grave, degenerativa, in 
famiglia o personale. 
| compagni in lotta nel territorio di 
fronte a questi dati allarmanti hanno 
provveduto immediatamente ad infor- 
mare la cittadinanza con la distribuzio- 
ne di ben 10.000 volantini. Il risultato 
è che sono stati tacciati di terrorismo 
psicologico e procurato allarme. Ma 
non ci arrendiamo. La lotta non si 
arresta! 
L(A)R(A) 


te del futuro, delbene comune e difesa 
del demanio, della proposta rifiuti zero . 
enucleata dal professore Paul Connet. 
In definitiva gli interventi finali hanno 
rappresentato una buona risposta al 
solito politicante che a mezzo stampa, 
infangava i manifestanti con sferzate 
di antipolitica, qualunquismo e dema- 
gogia. La gente scesa in piazza il 16 
giugno a Cariati non è solo il popolo 
dei no, occorre ricordarlo con forza. Si 
tratta di gente che si pone delle doman- 
de, indaga, riflette, si indigna innanzi 


. le ingiustizie, è la Calabria buona che 


sa proporre soluzioni concrete e reali. 
A fine'serata fra una birra e l'imman- 
cabile salsiccia con patate o broccoli, 
(buonissima quella dell'Associazione 
Le Lampare, fra gli organizzatori) si 
diffondono sul lungomare di Cariati le 
note, stile swing, della Strada Statale 
107 bis e del cantautore Cataldo Perri 
mentre il mare verde come la notte per 
citare un musicista che più o meno 
nasceva anni fa da quelle parti di costa 
calabrese, pone, a tutti i presenti, una 
domanda aperta: come è possibile 
che altri uomini e donne vogliano di- 
struggere una così grande bellezza 
naturale? 
Oreste 
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Federico Aldrovandi 


«Che faccia da culo che aveva sul 
tg...una falsa e ipocrita...spero che i 
soldi che ha avuto ingiustamente possa 
non goderseli come vorrebbe...adesso 
non sto più zitto dico quello che penso 
e scarico la rabbia di sette anni di ingiu- 
stizie» e ancora «Infatti è successo un 
fatto analogo a Trieste dopo il nostro, 
con delle responsabilità reali da parte 
dei colleghi e nessuno ne ha saputo 
nulla, io mi vergognerei di usare la po- 
litica e la mediaticità per far valere una 
falsa giustizia... VEGOGNATEVI TUTTI 
<- COMUNISTI DI MERDA...». Questo è 
quanto ha scritto su un social network il 
poliziotto Paolo Forlani, un assassino, 
che ha ucciso nel settembre 2005 a 
Ferrara, insieme ad altri tre ‘agenti, un 
ragazzo di 18 anni, Federico Aldrovandi. 
Le parole erano dirette alla signora 
Patrizia Moretti, la madre del ragazzo 
assassinato. La Cassazione, il 21 giu- 
gno 2012, aveva reso definitiva la con- 


danna a 3 anni e 6 mesi di reclusione. 


per omicidio colposo ai 4 poliziotti Pao- 
lo Forlani, Monica Segatto, Enzo Pon- 
tani e Luca Pollastri. In particolare la 
quarta sezione penale aveva respinto il 
ricorso presentato dalla difesa dei 4 


agenti contro la condanna che era già 


stata emessa dalla Corte d'Appello di 
Bologna il 10 giugno del 2011. Secondo 
la sentenza l'agire dei poliziotti ha tra- 
sceso i limiti consentiti: Federico è de- 
ceduto, dunque, per un arresto cardiaco 
a seguito del pestaggio da parte dei 
poliziotti, e non riferibile, in alcun modo, 
all'abuso di stupefacenti. Inoltre c’è 
stata senz'altro cooperazione colposa 
nella condotta degli agenti, per via del- 
la comune scelta di azione, della con- 
sapevolezza di agire insieme, fattore 
che gli imponeva di controllare anche 
l'azione dei colleghi e nel caso di rego- 
larla. Ma nessuno dei poliziotti è andato 
in carcere, visto che 3 anni sono coper- 
ti dall’indulto...e neanche hanno rischia- 
to il posto di lavoro, infatti sono ancora 
tutti in servizio ma trasferiti in un’altra 
città. Le dichiarazioni dell agente erano 
state postate sulla bacheca interattiva 
del gruppo «Prima Difesa», amministra- 
to da Simona Cenni, neofascista (ex- 
coordinatrice regionale di Azione Socia- 
le-Marche) che «tutela gratuitamente 
per cause di servizio tutti gli apparte- 


nenti alle Forze dell'Ordine e Forze 
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Armate». Tra i commenti, oltre a quello 
del poliziotto condannato, c'è qualcuno 
che paragona Federico a un «cucciolo 
di maiale» e la signora Moretti, madre 
di Federico, ha ritenuto opportuno pre- 
sentare ai carabinieri di Ferrara una 
denuncia-querela per diffamazione 


. contro il gruppo-associazione «Prima 


Difesa». Saputo della querela, Forlani 
tentò di correre ai ripari chiedendo pub- 
blicamente scusa tramite l’Ansa: “Voglio 
chiedere perdono per quel mio contegno 
estemporaneo ed assurdo”, rispedite 
prontamente al mittente da tutta la fa- 
miglia Aldrovandi. “E’ meglio che lasci 
perdere! Le sue scuse? La coscienza 
doveva parlargli 7 anni fa all'alba di 
quella mattina. Non ci può esser asso- 
luzione per ciò che ha detto” ha dichia- 
rato Patrizia Moretti, mentre Lino Aldro- 
vandi, padre di Federico, aggiunge: “... 
non mi interessa davvero quello che 
dice, e in merito a Ferrara e ai comuni- 
sti di merda, io non sono comunista ma 
se queste persone hanno collaborato a 
far emergere la verità, ben vengano, io 
non ho mai chiuso le porte a nessuno”. 
Rimane il riferimento di Trieste, che 
forse alludeva al Commissariato di Villa 
Opicina, dove ci fu il sequestro di una 
ragazza ucraina di 32 anni, Alina Bonar 


Diachuk. In particolare il dirigente 


dell'Ufficio immigrazione della questura 
di Trieste, Carlo Baffi, è indagato per 
omicidio colposo e sequestro di persona 
in relazione al “suicidio” della ragazza: 


la giovane è morta il 16 aprile scorso in 
una cella della questura, dove era stata 


rinchiusa illegalmente in attesa dell’e- 
spulsione. Un suicidio che era apparso 
da subito poco credibile, e che aveva 
fatto scattare una indagine che ha por- 
tato all'incriminazione di Baffi per se- 
questro di persona e omicidio colposo. 
Durante la perquisizione nell'abitazione 
dell'agente e nel suo ufficio, all’interno 
della Questura del capoluogo friulano, i 
finanzieri e i poliziotti trovarono busti, 
foto e poster di Mussolini, i libri “Mein 
Kampf” di Adolf Hitler, la “Difesa della 
razza” di Julius Evola, “La questione 
ebraica” di Julius Streicker e altro ma- 
teriale antisemita. Il suo avvocato, Pa- 
olo Pacileo, ha presentato subito un’i- 
stanza al Tribunale del Riesame per 
l'annullamento del verbale di sequestro 
dei libri e dell'altro materiale, tra cui sei 


Sbirri senza vergogna 


proiettili di pistola non denunciati e una 
copia della targhetta dell'Ufficio immi- 
grazione delle dimensioni di un foglio 
protocollo, sulla quale era inserita a 
destra una foto di Mussolini e a sinistra 
la scritta “il dirigente dell’ufficio epura- 
zione” in caratteri romani simili a quelli 
usati nel Ventennio. Proprio il ritrova- 
mento di questa targa innescò la per- 
quisizione della casa di Carlo Baffi. 
Durante le indagini gli inquirenti hanno 
sequestrato 49 fascicoli in originale 
relativi ad altrettanti cittadini extracomu- 
nitari anch'essi, in attesa dell’espulsio- 
ne, detenuti illegalmente al commissa- 


riato di Opicina. Una pratica consolida- 


ta, un vero e proprio sistema che è assai 
improbabile che abbia avuto per prota- 
gonista il solo Baffi, che però per ora 
rimane l’unico indagato: le vittime del 
poliziotto sono, per quello che finora è 
dato sapere, tutti cittadini stranieri. 
Pronta la presa di posizione dell ANFP 
(Associazione Nazionale Funzionari di 
Polizia) in sostegno del dirigente dell’Uf- 
ficio Immigrazione, che fa polemica 


. politica con la magistratura definendosi 


fortemente perplessa sul sequestro di 
oggetti personali e di libri operato pres- 
so l'ufficio ed il domicilio del funzionario 
e lamentandosi dell’acquisizione dei soli 
testi che costituiscono espressione del 
pensiero di estrema destra, mentre si 
sarebbe ritenuto di tralasciare quelli che 
si riferiscono, per contro, all'ideologia di 
estrema sinistra. Il sodalizio sindacale 
poliziesco polemizza insinuando: “se il 
sequestro effettuato mira all’individua- 
zione di elementi utili ai fini delle inda- 
gini, appare evidente come la doverosa 
documentazione del contestuale pos- 
sesso di testi di entrambe le nature — 
peraltro assolutamente fisiologico per 
un funzionario che, come il collega 
BAFFI, ha prestato servizio presso una 
Digos — rischi di essere irrimediabilmen- 
te compromessa dalla incomprensibile 
‘obliterazione” di elementi di significato 
opposto rispetto a quelli di pretesa rile- 
vanza.” L'associazione, quindi, cerca di 
giustificare Baffi buttandola sul suo la- 
voro presso la Digos. Ora, d'accordo 
che un “poliziotto che sa fare il suo 
mestiere” deve essere informato sulle 
varie ideologie, però forse non è richie- 
sto ad un funzionario di polizia di pos- 
sedere nel proprio ufficio e nella propria 


NN 
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abitazione busti, foto e poster del duce 
stile altarini e soprattutto una scritta che 
paragona il suo incarico con l'ufficio 
epurazione del regime. Visto che il 70% 
dei funzionari della Polizia di Stato sin- 
dacalizzati si riconosce nell’ANFP, 
quindi nel comunicato sovracitato, pare 
evidente che il legame tra neofascismo 
e Polizia di Stato sia molto stretto, o 
quantomeno lo è nella cultura, al di la 
della propaganda ingannevole antista- 
talista e antipoliziesca di alcuni gruppi 
o partiti fascisti. Che la polizia italiana 
fosse fascista lo aveva già dichiarato 
pubblicamente il quotidiano britannico 
«Guardian» nel luglio del 2008 in un 
articolo in cui si occupò dei fatti di Ge- 
nova. ll giornale londinese spiegava 


-alcune pratiche usate sui civili, picchia- 


ti senza pietà, in modo sistematico, non 
per ottenere una confessione ma sem- 
plicemente per il gusto sadico di inflig- 
gere un dolore. In un'inchiesta di sette 
pagine intitolata «La sanguinosa batta- 


Corteo contro CasaPound 


Parma è Antifascista 


Più di mille persone hanno preso 
parte al corteo promosso dal Comitato 


Antifascista Montanara contro la pre- 


senza di Casa Pound in città. 

Tante anime hanno partecipato 
alla manifestazione che, dopo aver 
percorso il quartiere Montanara,.ha 
attraversato altre zone della città per 
comunicare a tutti la volontà popolare 
di chiudere per sempre la sede fascista. 
Dopo l'aggressione del 12 maggio ai 
danni del circolo Minerva il movimento 


popolare che dal 2009 lotta contro il- 


gruppo neofascista con l'azione diretta 
in occasione di iniziative pubbliche ed 
incontri promossi dai Fascisti del Terzo 
Millennio su è rinsaldato con la maggior 


parte degli abitanti del quartiere che in 


tanti sono scesi in piazza. 

AI di là della presenza di qualche 
bandiera di partiti istituzionali il corteo 
è stato determinato e vivo: abbiamo ri- 
badito alla città la necessità di autorga- 
nizzarci per sbarazzarci di Casa Pound, 
protagonista dell'aggressione a mano 
armata nei confronti dei frequentatori 
del circolo e degli antifascisti. 

Senza delegare alle istituzioni il rag- 
giungimento di questo fine. Tanti le com- 
pagne e i compagni anarchici e liber- 
tari presenti, parte del movimento an- 
tifascista dall'inizio delle mobilitazioni. 


IL VOLANTINO DISTRIBUITO DAL 
GRUPPO CIERI/FAI 


SBARAZZIAMOCI DI 
CASA POUND! 

AZIONE DIRETTA 
CONTRO IL FASCISMO ! 


La sede di Casa Pound Parma va chiu- 
sa ora. Senza se e senza ma. Anche 
a Parma i Fascisti del terzo millennio 
non possono più mentire. La violenta 


‘aggressione ai danni del circolo Arci 


Minerva del 12 maggio, da parte di 
decine di neofascisti armati, ha dimo- 
strato quello che gli antifascisti militanti 
sostenevano dal giorno dell'apertura 
della sede di via lacchia. Casa Pound 
non è un'associazione caritatevole e 
nemmeno un fenomeno folkloristico e 
nostalgico di pochi ragazzini confusi. 


Come i fascisti degli Anni Venti anche 
quelli comandati da Gianluca lannone 
prendono di mira con attentati incen- 


diari le sedi di realtà autorganizzate 


è antirazziste e con aggressioni fisi- 
che tutti quelli che appartengono a 
categorie sociali che si pongono in 
contrasto con il pensiero delle classi 
dominanti. Basta poter essere con- 
siderati non accettabili per il siste- 
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glia di Genova», il Guardian denunciò: 
«Questo non è il comportamento di un 
gruppo di esaltati. Questo è fascismo». 
Durante i pestaggi alla scuola Diaz e le 
torture nel carcere di Bolzaneto, raccon- 
ta il quotidiano britannico, i poliziotti 
parlavano in modo entusiastico di Mus- 
solini e Pinochet. | loro cellulari avevano 
suonerie con le tradizionali canzoni del 
ventennio. E i prigionieri furono costret- 
ti a dire più volte «Viva il Duce» o «Un, 
due, tre, viva Pinochet». Non stiamo 
parlando di un fascismo messo in atto 
da dittatori «con gli stivali neri e la bava . 
alla bocca» ma del pragmatismo di 

politici dalla faccia pulita. «Il risultato 

però — dice il Guardian — è molto simile. 

Genova ci insegna che quando lo Stato 
si sente minacciato, la legge può esse-. 
re sospesa. Ovunque». | 


"Gnazio 


ma: lesbiche, gay, migranti, attivisti. 


Noi, considerati dallo stato, come già 
dal regime fascista, 'insuscettibili di 
ravvedimento' (oggi ‘delinquenti per 
tendenza') non abbiamo paura ad af- 
fermare che non bisogna aspettare la 
loro presa del potere per combattere 
il fascismo: non ne hanno bisogno. 
Già oggi lo stato democratico utilizza 
la funzione di controllo sociale vio- 
lento dei nuovi fascisti, riservendogli 
un posto ben garantito all'interno del 
sistema. A Parma la Questura è ad- 
dirittuta passata da un'incondizionata 
protezione a scortare le incursioni 
squadriste, come quella del 12 maggio. 


Che nelle strade e nelle piazze oggi 
come ieri il movimento popolare ri- 
sponda colpo su colpo alle aggressioni 
fasciste! La resistenza del circolo 
Minerva, sostenuta e riaffermata nei 
giorni seguenti, è stata la migliore delle 
risposte possibili. Oggi, la grande par- 
tecipazione ad un corteo organizzato 


' su una piattaforma non di compro- 


messo e in continuità con le iniziative 
di azione diretta degli ultimi tre anni è 
un ulteriore passo sulla strada giusta. 

Christian 


8 luglio 2012 


Il pantano 


“Contrapporre Stato e società è 
sempre artificioso. Tuttavia, tale sepa- 
razione in Afghanistan si impone anche 
all'osservatore empirico” 

(Olivier Roy) 


Il decesso del carabiniere Braj in 
Adraskan (Afghanistan occidentale), 
avvenuto lo scorso 25 giugno all’interno 
di un campo addestrativo della Polizia 
afgana, ha portato a 51 il bilancio ufficia- 
le -che non significa quindi veritiero- dei 
militari italiani morti in Afghanistan. 

D'altra parte, ancora una volta, le 
circostanze dell'incidente restano av- 
volte nell’indeterminato. Il comunicato 
diramato da ministero della Difesa ha 
fatto riferimento ad un’imprecisata 
“esplosione” che ha causato anche il 
ferimento di altri due militari dell'Arma 
assegnati al Police Speciality Training 
Team. Qualche fonte di stampa ha az- 
zardato l'ipotesi di un atto compiuto da 
un soldato afgano “traditore”, ipotesi 
peraltro avvalorata dalla dichiarazione 
del ministro Di Paola secondo cui il 
carabiniere "è stato colpito in modo 
. vigliacco". Altri giornali hanno invece 
dato credito ad un razzo anticarro Rpg 
lanciato dall'esterno del poligono, ma 
se questo fosse vero pare del tutto 
improbabile che sia stato sparato da 
“almeno 4 chilometri di distanza” così 
come riportato da cronisti privi di ogni 
nozione bellica. 

Per completare il quadro della di- 
sinformazione, qualche testata non ha 
perso l'occasione per offrire pseudo- 
descrizioni ambientali in cui si parla 
dell’Adraskan come di un “distretto 
inospitale (...) in cui le mani dei bambini 
protese verso i blindati italiani a cercare 
caramelle preferiscono di solito tirare 
le pietre «agli invasori» (La Stampa, 
26 luglio). 

E per sottolineare quanto sia ingiusto 
considerare invasori i militari italiani, 


X-MAS 


nella stessa pagina viene sottolineato 
come, al contrario, la vittima fosse “un 
ragazzo d’oro innamorato della sua 
divisa”. 

Comunque sia, il dato più significa- 
tivo è il ruolo che, fin dall’inizio dell’in- 
tervento italiano in Afghanistan, i militari 


con lo scudetto tricolore svolgono come 


addestratori delle forze di polizia del 
governo Karzai, sia in funzione antisom- 
mossa che antiguerriglia. Tale ruolo è 
svolto sia in seno alla missione EUPOL 
sviluppata dall'Unione Europea nell’am- 
bito dell'iniziativa di Politica Europea 
di Sicurezza e Difesa. Tale missione, 
affidata ai carabinieri, ha l’obiettivo di 
sviluppare le attività di training, advising 
e mentoring a favore del personale af- 
gano destinato alle unità della Polizia 
nazionale. 

Inoltre, nell'ambito della Nato Trai- 
ning Mission, altri carabinieri e finanzieri 
sono impegnati ad Herat nell’addestra- 
mento della Polizia di frontiera, in col- 
laborazione con militari Usa. 

Ma, dietro, le sigle e gli intenti di- 
chiarati la ricostruzione dell’apparato 
poliziesco è molto meno moderno 
di quanto viene presentato: l’Afghan 
Local Police ricalca infatti il modello 
della polizia introdotto dal colonialismo 
britannico che inquadrava, armava e 


.legittimava le preesistenti milizie locali 


legate ai rispettivi poteri clanici (si veda 
il reportage “Afghanistan anno zero”, su 


L'Espresso del 3 maggio). 


Un metodo vecchio di due secoli 
ma senz'altro funzionale e adatto al 
contesto afgano che, ormai “inospitale” 
per gli occupanti, impone soluzioni che 
permettano uno sganciamento non 
troppo rovinoso per le truppe USA- 
Nato impegnate in una guerra che non 
potranno più vincere, con costi ormai 
insopportabili per le finanze statunitensi. 

Le direttive uscite dai vertici Nato 
che si sono tenuti quest'anno prima a 


Salò al Campid 


Dopo aver concesso una sala del 
Campidoglio all'ex Ordine nuovo, Fran- 
co Freda, per la presentazione di un 
libro di Nietzsche, pubblicato dalle 
edizioni Ar dello stesso Freda (già 
editore, tra l’altro, del “Mein Kampf” di 
Adolf Hitler), poi revocato dopo dure 
e numerose proteste, il Comune di 
Roma ha ospitato il 19 giugno nei Musei 
Capitolini il premio Duelli-Gallitto, un 
riconoscimento ai due marò della Rsi 
che si svolge impunemente da tre anni. 

Alemanno, nonostante fosse stato 


invitato, non ha partecipato al raduno - 


revisionista. Raffaella Duelli è stata 
ausiliaria nel Battaglione Barbarigo 
della Decima Flottiglia Mas al fianco 
dei volenterosi carnefici di Hitler. Tra le 
opere più meritorie, dopo la liberazione, 
quella del recupero dei soldati fascisti 
caduti durante la seconda guerra mon- 
diale, che ha consentito la costruzione 
del “Campo della Memoria” di Nettuno, 
un sacrario militare fascista riconosciuto 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


dal ministero della Difesa, dove nel 2004 
vennero traslate sessantatré salme di 
marò del battaglione Barbarigo. 

Bartalo Gallitto è un nostalgico, 
transitato nei ranghi del MSI: ex com- 
battente della Repubblica Sociale di 
Salò, fu presidente dell’associazione 
reduci della X-Mas; segretario federale 
del MSI nella Capitale e poi entrato nel 
comitato dei “garanti” di Alleanza Na- 
zionale...esempio classico di fascista 
miracolato che dall’esecrata democrazia 
parlamentare ha usufruito di tutti i be- 
nefici e le cariche possibili: consigliere 
in quota politica nei vari consigli d'am- 
ministrazione dei principali enti pubblici 
previdenziali (INPS e INAIL), presidente 
dell ENAS, consigliere dell'Ordine degli 
Avvocati di Roma e componente in 
quota AN al Consiglio Superiore della 
Magistratura. 

Le associazioni “culturali” Combat- 
tenti Decima Flottiglia MAS, Campo 
della Memoria (quella della repubblichi- 
na Raffaella Duelli) e il sacrario“Armata 
Silente” ripropongono quindi il premio 
«Bartolo Gallitto, Raffaella Duelli» che 
viene assegnato a Adalberto Baldoni re- 
dattore capo e giornalista parlamentare 
del Secolo d'Italia, Dirigente del Msi- 
Dn di cui è stato più volte consigliere 
comunale a Roma e scrittore del libro 


’FEascisti’(Edizioni.Il Settimo Sigillo), 


al professore universitario Cristoforo 


` Morocutti, primario di neurochirurgia del 


Policlinico Umberto |, reduce del Batta- 
glione “Serenissima” della X-mas R.S.I., 
Francesco Pezzuto dirigente del liceo 
Kennedy, tra i più destroidi di Roma e 
il prof. e avv. Augusto Sinagra, docente 


Afghanistan inospitale 
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Lisbona e poi a Chicago sono alquanto 
chiare: ritiro graduale in parallelo al 
rafforzamento dell’ Esercito nazionale 
afgano, con previsione di ritiro completo 
entro la fine del 2014. 

Difficile prevedere se la tabella di 
marcia, tante volte annunciata e poi pro- 
crastinata, sarà rispettata, ma intanto è 
utile a sostenere la compagna eletto- 
rale di Obama di fronte a un'opinione 
pubblica in maggioranza contraria alla 
continuazione del conflitto iniziato dal 
repubblicano Bush undici anni fa ma 


. convintamente proseguito, con ambizio- 


ni di vittoria, dal presidente democratico 
che era stato votato anche dai pacifisti 
più ingenui. | 

Già prima del vertice di Chicago, 
dentro questa prospettiva, il presidente 
del consiglio Monti aveva rassicurato 


oglio 


di scienze politiche all’univ. Sapienza di 


Roma, ex affiliato alla loggia massonica 


P2 di Licio Gelli (fascicolo 946) che 
aveva dichiarato pubblicamente che 
Giacomo Matteotti non fu barbaramente 
ucciso dai fascisti ma è morto a causa 
di un aneurisma celebrale, che l’Italia è 
un paese illiberale perché non permette 
la ricostruzione del partito nazionale 
fascista e che la rivoluzione fascista 
va difesa. 

Durante la manifestazione è stato 
conferito un premio alla memoria dell’ 
ing. Nino Buttazzoni, marò del Batta- 
glione Nuotatori e Paracadutisti della 


X MAS (R.S.I.), Giulio Caradonna, 


deputato nelle file dell’Msi, e a Tony 
Augello, capogruppo di An in Comune 
dal 1997 al 2000. «Un premio intitolato 
a due grandi cittadini romani, non per la 
loro adesione alla RSI ma per quello che 
donarono alla Patria», farfugliano ipo- 
critamente gli organizzatori-consiglieri 
capitolini del Pdl Marco Di Cosimo, a 
capo della commissione Urbanistica, 
e il presidente della Commissione Bi- 
lancio Federico Guidi (che ha richiesto 
la prestigiosa location camuffando la 
kermesse neofascista come «Premio 


Roma»). Anche i curriculum vitae dei 


premiati fa capire esplicitamente lo sco- 
po dell'evento. Col premio «si intende 
offrire un riconoscimento a quei romani 
che si sono saputi affermare nel mondo 
del lavoro e delle professioni, avendo 
come comun denominatore l’amore per 
la propria città e per la propria Patria» 
continuano a dichiarare senza pudore 
Guidi e Di Cosimo. 

La provocazione revisionista si 


l'alleato statunitense che “L'Italia resterà 
in Afghanistan anche dopo il 2014 per 
proseguire la sua azione a sostegno del 
popolo afgano”, ossia che proseguirà il 
proprio impegno militare fornendo assi- 
stenza tecnica, addestratori e consiglieri 
per le forze armate e di polizia del gover- 
no attualmente presieduto da Karzai (La 
Repubblica, 26 aprile) con una spesa 
preventivata di ulteriori 100 milioni di 
euro. Un impegno anche a tutela dei 
consistenti investimenti economici 


italiani per la guerra e il dopo-guerra 


in Afghanistan: secondo una ricerca 
della Scuola Sant'Anna di Pisa, l’Italia 


-ha speso in un decennio oltre 4 miliardi 


di euro, di cui l'87% è andato al settore 
militare (solo nel 2012 prevista una 
spesa di 761 milioni di euro) e appena il 
13% a quello civile, con circa 570 milioni 


basa su un falso assunto, avallato dalle 
istituzioni, che vorrebbe nel periodo 
compreso tra il 10 settembre 1943 ed il 
4 giugno 1944 una divisione geopolitica 
dell’Italia in Repubblica Sociale Italiana 
e un ipotetico Regno del Sud, ignoran- 
do tra l’altro tutte le varie repubbliche 
partigiane che, con la liberazione, man 
mano si formavano (la Libera Repub- 
blica dell’Ossola, la Repubblica libera 
della Carnia, la Repubblica partigiana 
del Corniolo, la Repubblica Partigiana 
di Montefiorino, la Repubblica partigiana 
di Alba, ecc.). 

Alcuni storiografi, infatti, utilizzano 
l'espressione “Regno del Sud” come 
convenzione per indicare il Regno 
d’Italia nella situazione storica in cui i 


‘ suoi apparati si erano spostati al Sud 


ed erano diventati cobelligeranti con gli 
americani, ma i punti di continuità tra il 
Regno d’Italia e quello definito “Regno 
del Sud” sono vari e organici, a livello 
legale e pratico. 

Giocando su questa confusione, i 
revisionisti puntano a far diventare ve- 
rità storica da inserire sui libri scolastici 
l'ingannevole idea che ognuna delle due 
parti asseriva di rappresentare l’Italia, e 
che quella che ne seguì fu una guerra 
civile (e non una resistenza popolare 
all'invasione nazista), con qualche ra- 
gione de facto se non de iure: se da una 
parte abbiamo una Repubblica Sociale 
Italiana, dall'altra parte dovevamo avere 
un'altra entità, che possiamo chiamare 


Regno d’Italia, o Regno del Sud più 


propriamente, indicando anche che era 
schierato al fianco degli Alleati, senza 
che fosse avvenuta alcuna guerra tra 


di euro destinati alla “ricostruzione” e 
altri 150 milioni finalizzati al ripristino 
dell'aeroporto di Herat e alla realizza- 
zione dell'autostrada per Chest-i-Sharif 
(Il Sole 24 Ore, 25 gennaio), per non 
parlare del business legato al grande 
gasdotto Turkmenistan-Afghanistan- 
Pakistan-India passante per Herat, sotto 
controllo militare italiano, con i connessi 
profitti previsti per Eni, Enel e Saipem. 
A tal riguardo, una testata di destra 
sino a poco tempo fa ultrabellicista, già 
lo scorso anno aveva titolato in modo 
assai più prosaico: “Il ritiro graduale è 
un buon affare per tutti” (Il Giornale, 3 
luglio 2011). 
Ma non eravamo là per vincere il 
terrorismo?! | 


Altra informazione 


le due “Italie”, con la Decima MAS che 
aveva come motto “Per l'onore d'Italia”. 
Al sit-in di protesta davanti al Cam- 
pidoglio, organizzato per l'occasione 
dall ANPI e della Federazione Italiana 
Associazioni Partigiane, ha replicato 
l'ex missino Guidi, sezione Balduina, 
dichiarando: «Dispiacerà ai nostalgici 
dell'odio e della guerra civile perma- 
nente constatare che questo premio 
viene consegnato a chi concretamente 
si è saputo donare per Roma senza 
anacronistiche camicie nere ma con 
quei valori autentici per la Patria e per 
il nostro popolo che chi vive nell’odio di 
parte non riuscirà mai a comprendere». 

Eric Arthur Blair (alias George Orwell) 
nel 1948 scriveva nel suo celebre ro- 
manzo “1984”: «Le scienze umanistiche 
sono state modificate nel loro contenuto 


e scopo: i testi vengono riscritti espel- 


lendo tutto quanto non sia in linea con le 


- idee del momento del Socing: tutti i fatti 


che rivelino contraddizione o fallibilità 
del partito vengono periodicamente e 
sistematicamente cancellati e sostitu-. 
iti, la storia non esiste più, se non per 
dare ragione al Partito; ci si aspetta dai 
membri del Socing e dai Prolet che vi si 
adeguino, cancellando la memoria dei 
fatti indesiderati e sostituendoli coi fatti 
che il Partito vuole che si ricordino.» 
Siamo davvero così lontani da quella 
previsione? 


"Gnazio 


Dietro la faccia pulita di Londra 2012 
= Contraddizioni olimpiche 


Gli organizzatori dell'evento mon- 
diale delle Olimpiadi che si terranno 
quest'estate a Londra hanno forte- 
mente sponsorizzato quest'evento, 
come il più sostenibili ed ecologico di 
tutti | tempi. 

In effetti le tecnologie utilizzate 
vanno dal riuso di materiali bellici per 
la costruzione dello stadio olimpico, 
alla creazione di sistemi efficienti per 
il recupero e riuso dell’acqua piova- 
na, o ancora, allo sfruttamento della 
ventilazione naturale per la massima 
riduzione dell'utilizzo dell’aria condi- 
zionata, fino alla riduzione al minimo 
delle luci artificiali. 

Dietro questo quadro idilliaco ci 
sono però gli sponsor rappresentati da 
multinazionali che non vantano certo 
una storia di etica, sviluppo sostenibile 
ed ecologia. 

Tra i maggiori finanziatori figura 
infatti la Dow Chemical, conosciuta, 
insieme alla Monsanto ed altre società 
chimiche americane per aver prodotto, 
in collaborazione con l’esercito statuni- 
tense, l’Agente arancio, potente erbici- 
da utilizzato nella guerra del Vietnam 
per defogliare le giungle vietnamite 
e cambogiane. E utile ricordare che 
dall’Agente arancio sono stati creati 
prodotti commerciabili in agricoltura, 
contenenti come composto principale 
la diossina che si differenzia in diversi 
composti chimici altamente tossici e 
cancerogeni. L’International Agency 
For Research (IARC) lo ha classificato 
come “cancerogeno di | classe”, a si- 
gnificare certo per l’uomo. La diossina, 
interagisce con le funzioni metaboliche 
intercellulari, alterandone la normale 
funzionalità grazie alla sua forte li- 
posolubilità e va ad accumularsi nei 


Calcio-Nazione 


Gioco pericolos 


Quattro pappine e via. Le “furie 
rosse” hanno brutalmente interrotto, o 
almeno così ci sembra, la stucchevole 
mobilitazione del popolo bue intorno al 
tricolore, simbolo mediatico di ritrovata 
unità governati-governanti, nel nome 
del gioco del pallone. Si tratta di un 
fenomeno che ha una precisa data di 
nascita: il 1970, in occasione dei cam- 
pionati mondiali. Allora, timidamente, si 
iniziò a sdoganare l’uso smodato e fuori 
ordinanza della bandiera nazionale nel 
corso di manifestazioni sportive. Stavol- 
ta il tifo sfegatato antitedesco, ai limiti 
dell’ultranazionalismo, è sembrato quasi 
un remake storico delle guerre italiane 
(vinte e perse), un valido collante per 
combattere insieme un nuovo-vecchio 
comune nemico chiudendo, al solito, 
un occhio su vizi e virtù dei padroni 
di casa. E gli elementi costitutivi più 
appariscenti di questo non inedito 
fronte patriottico, ciò che davvero ha 
accomunato manifestazioni becere e 
aplomb istituzionale, sono almeno due: 
l'incompetenza calcistica e una certa 
maleducata scompostezza “popolare”, 
fatta praticare o incoraggiata. Ma si sa 
un po’ di sano sfogo può esser sempre 
tollerato, purché a fin di bene. Nel cal- 
cio si legge chiaro il paradigma di una 
società italiana fondata sulle partite 


truccate, infestata di sleali giocatori 


d'azzardo, di mafia, di corruzione e di 
silenzi come prassi amministrative dello 
Stato. Un circo barnum che cerca di per- 
petuare i propri privilegi con espedienti 
non sempre di alto profilo. Prandelli è 
il salvatore della patria, la faccia pre- 


tessuti producendo il nefasto fenomeno 
della biomagnificazione. Quindi i danni 
causati della dispersione di questo 
composto si ripercuotono su tutta la 
catena alimentare. 

Non è finita qui: infatti dal 2000 
la Dow Chemicals controlla la Union 
Carbide, industria chimica nota alle 
cronache per aver causato, nel 1984, 
il disastro di Bhopal (India), uccidendo 
più di 20 mila persone ed esponendone 
altre 100 mila alle esalazioni tossiche, 
assieme alla contaminazione di vaste 
aree di terreni e falde acquifere. 

E per questo motivo che a 30 giorni 
dall'inizio dei Giochi, sopravvissuti al 
disastro ed attivisti per i diritti umani si 
sono dati appuntamento a Londra per 
una unanime protesta, nei confronti 
del comitato organizzatore a cui la 
Dow Chemicals ha elargito la “modica” 
somma di 100 milioni di dollari. 

Come partner per la “sostenibilità” è 
stata scelta la BP (British Petroleum)! 
Ovviamente di sostenibile non ha as- 
solutamente nulla, basta ricordarne 
la responsabilità per la fuoriuscita di 
petrolio avvenuta nel 2010 al largo del 
Golfo del Messico, durata 3 mesi, che 
ha portato alla compromissione per- 
manente degli habitat marini e costieri 
limitrofi e con questi di conseguenza di 
tutta la catena alimentare. Ricordiamo 
che sono stati sversati in mare 4,4 mi- 
lioni di barili di greggio, quindi circa 60 
mila al giorno fino al posizionamento 
del primo “tappo”. Deepwater Horizon 
è considerato il più grave incidente di 
fuoriuscita di greggio mai avvenuto 
nella storia. Disastro completamente 
dimenticato da politici e governanti, tra i 
quali il ministro dell’ Ambiente Passera, 
che sembra intenzionato a dare il via 


e tifo-consenso 


sentabile e onesta del calcio malato, 
una sorta di “Pertini” chiamato ad una 
missione impossibile. Scommesse, 
campionati falsati, morti oscure.. la di- 
mensione affaristica si in-crocia sempre 


di più con quella politico istituzionale: il 


calcio-Nazione si fa necessariamente 
tifo-consenso. L’immaginario collettivo 
ha gia individuato una precisa scala 
gerarchica dei valori e delle personalità 
di riferimento: in cima Napolitano, sotto 
Monti, poi Abete e Prandelli, Buffon e 
giù giù fino a Giaccherini il piccoletto di 


riserva. In tutto questo la costruzione 


di personaggi improbabili che diventi- 
no simbolo ed esempio, campioni che 
mostrino i loro lati “umani” e simpatici, 
rasenta il ridicolo. A fine partita, dopo la 
meritata sconfitta con la Spagna nella 
finalissima degli Europei, pare che la 
disperazione abbia colto i protagonisti 
sul campo: i primi piani sulle lacrime 
di Bonucci, gli occhi rossi di Pirlo, le 
espressioni attonite (e un po’ finte, 
aggiungiamo noi) di Buffon e Balotelli 
hanno dominato i teleschermi. Fino 
all’esilarante intervista a Mario Monti, 
reduce dagli spogliatoi dove era andato 
a complimentarsi con i “nostri ragazzi”. 


Da tecnico — non sapendo che dire -ha 


frugato velocemente nella sua memoria 
ricordando l’indimenticabile trio d’attac- 
co svedese Gren, Nordahl, Liedholm, 
giocatori approdati al Milan nel 1951. 
E allora perché non dire niente della 


| mi-tica Ambrosiana, della Pro — Patria e 
della gloriosa Pro — Vercelli? Calciattori. 
e spordivi, secondo indovinati neologi-. 
‘smi coniati da Gianni Mura, i protago- 


libera alle trivellazioni petrolifere e ga- 
sifere nei mari italiani fino a sotto costa, 
andando ad incidere pesantemente sui 
delicati habitat marini e sul turismo, con 
alto guadagno dei magnate del petrolio. 


E ancora, tanto per far accapponare — 


ancor di più la pelle e restringere lo sto- 
maco dal disgusto, la più grande catena 
di fast food, Mc Donald's, con 33 mila 
e 500 punti di ristoro in 119 paesi, 420 
mila dipendenti e 27 miliardi di dollari di 
fatturato; si è accaparrata il monopolio 
della ristorazione all’interno del villag- 
gio olimpico, in cui saranno istallati 4 
ristoranti con prezzi maggiorati, che 


serviranno sia i soliti famelici hambur- - 


ger che specialità spiccatamente lon- 
dinesi, come fish and chips, togliendo 
quindi spazio a qualsiasi concorrente. 

Mc Donald's famosa per la vendita 
di prodotti di scarsissima qualità (usa 
78 additivi artificiali presenti persino 
nell’insalata) e massimo sfruttamento 
dei suoi lavoratori, ha deciso di mo- 


dificare le sue strategie di marketing 


dal 2006, in corrispondenza con il 
declino dell’alimentazione globalizzata, 
orientandosi verso i piatti tipici locali, 


cambiando immagine; inutile dire che 


la sostanza è rimasta la stessa. 

La città è stata militarizzata; è pre- 
visto l'utilizzo del Long Range Acustic 
Device (LRAD), assordante arma acu- 
stica testata nella guerra in Iraq; sono 
state create postazioni per missili terra- 
aria sui tetti delle case; la Marina Reale 
farà sostare la sua nave da guerra più 
grande sul Tamigi, sono state disposte 
istallazioni di stazioni mobili per le iden- 
tificazioni rapide e creata una “zona di 
dispersione” in cui potrà essere portata 
qualsiasi persona abbia, a discrezione 
della polizia, comportamenti antisociali. 


nisti del campo pensano che retorica e 
na-zionalismo d’accatto, pose media- 
tiche e quant'altro possano in perfetta 
sinergia far dimenticare ma-rachelle e 
bubboni. Il nazionale Bonucci è indagato 
nel calcio scommesse (è per questo che 
piangeva?). Buffon, già simpatizzante 
di tifoserie filonaziste, appassionato di 
scommesse e capitano sim-bolo versa 
milionate di euri al suo amico tabaccaio 
di Parma affermando che sono solo 
cazzi suoi, poi ce la mena sull’amor 
patrio, visita compunto Auschwitz e vie- 
ne chiamato persino al Quirinale dove 


si improvvisa politologo. Ma che pena! 


Infine, come se non bastasse, lancia 
oscuri messaggi di cui nessuno gli chie- 
de spiegazione: “Meglio due feriti che 
un morto”. Ma facci il piacere! Sul fatto 


poi che la “redenzione” prandelliana 


degli scavezzacollo Balotelli e Cassano 
abbia prodotto effetti di civico progresso 
nutriamo forti dubbi. Questioni di diritti 
e di cittadinanza sono banalmente con- 
finate nell’estro calcistico; così ai broc- 
chi saranno sicuramente rivolti ancora 
insulti razziali, magari dagli stessi tifosi 
che esultano per gli strepitosi goal di 
Balotelli. Cassano poi, ragazzo di bor- 
gata, lo abbiamo visto ridacchiare sui 
gay con le battute di giornalisti imbecilli. 
Stendiamo un velo pietoso. 

Delusione e rabbia? Ma, a pensarci 
bene, era tutto già scritto. Ci immagi- 
navamo già il punto di arrivo di questo 
giochino. Eppure abbiamo fatto la figura 
degli ingenui creduloni. La collera di chi 
ama davvero il calcio è sacrosanta, ma 
temiamo sia ormai già tardi per le ricette 


Da una prima stima di spesa corri- 
spondente a 2,4 miliardi di sterline si è 
passati a 24 miliardi, con finanziamento 
da parte di privati di un misero 2%. 
L'accessibilità ad assistere agli 
eventi sportivi sarà limitata per le 
persone comuni. Il CIO (Comitato 
Olimpico Internazionale) ha preteso 
di far riservare 400 km di percorsi VIP 
esclusivamente ad atleti, medici ed 
imprese sponsor, che avranno inoltre 
il monopolio all’interno della città per 
quanto riguarda la pubblicità a partire 
da un mese prima dell'inizio, come da 
regolamento, per poter “sostenere il 
programma di marketing”. Circa 2000 
camere dei migliori alberghi dovranno 


e le cure. Chi scrive questa breve nota 
ha trascorsi calcistici modesti (campio- 
nati giovanili in una società di serie D 


nella Toscana degli anni Sessanta) ed 


una passione sconfinata per il pallone. 
C'è una Nazionale per la quale continue- 
remo sempre a tifare. È una formazione 
eccellente fatta di giocatori generosi e 
di gran livello, morti “ammazzati” negli 


ultimi decenni, vittime di mali oscuri, di 


pubalgie malcurate ma anche di ndran- 


«gheta (come Donato Bergamini del Co- 


senza), oppure di stimolatori ormonali, 
di Cortex e Micoren, di raggi Roentgen, 
o anche di improvvisi quanto inspiegabili 
malori (come il caso recente di Morosini 
centrocampista del Livorno). Fra i pali 
della nostra squadra metteremmo Mat- 
tolini, portiere bravo liquidato alla zitta 


‘per evitare deprezzamenti sul mercato 


quando si sono accorti che pisciava 
sangue. Una preferenza (involontaria) 
alla Fiorentina, con Beatrice, Saltutti, 
Mariani, Ferrante e Longoni... Ma c'è 
un “esagono della vergogna” che com- 
prende anche Milan, Inter, Genoa, Pisa 
e Como, squadre di transito comuni a 
tanti giocatori “sfortunati”. Di allenatori 
non ci sarebbe bisogno. In tribuna, 


. invece di Simone Farina, giocatore del 


Gubbio portato agli Europei 2012 come 


premio solo per aver rifiutato di farsi 


corrompere, faremmo accomodare altri 
vivi a riflettere. Per le mitiche istituzioni 
nemmeno un posto da raccattapalle. 


Giorgio Sacchetti 


- 8 luglio 2012 


spettare ai membri importanti del CIO. 
Per tutti questi motivi e per altro 
ancora, il 28 luglio si tornerà in piazza 


a protestare, contro tutte le priorità 


imposte dagli speculatori dei Giochi. 

Lo sport professionistico, purtroppo, 
non è più un momento collettivo di con- 
divisione, in cui l’etica, la solidarietà e 
la gioia di stare insieme sono le uniche 
prerogative. Anche nel caso delle Olim- 
piadi, si tratta di un evento riservato alle 
Elite, utile solo a rimpinzare le tasche 
del solito 1%. 
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Bologna, 
Migranti in 
presidio 


Sabato 30 giugno quasi un centinaio 
di migranti e italiani hanno organizzato 
un presidio di fronte alla prefettura. Tra 
le richieste una moratoria dei permessi 
di soggiorno nelle zone colpite dal 
terremoto e la denuncia delle pratiche 
vessatorie della questura, persino peg- 
giorative rispetto alla Bossi-Fin, tra le 
quali la prassi di limitare a sei mesi la 
durata dei permessi per attesa occupa- 
zione, la richiesta della certificazione 
della contribuzione Inps per il rilascio 
. dei permessi per motivi di lavoro, i lunghi 
tempi di attesa per i permessi per richie- 
sta asilo. Diversi cartelli pretendevano 
ancora una volta la chiusura dei CIE. Su 
tutto questo i migranti pretendono rispo- 
ste e torneranno in piazza per ottenere | 
diritti e la libertà che spettano loro. 
RedB 


Castelnuovo I 
Scrivia (AL) 
Moderni schiavisti 


Sono andato a portare la nostra 
solidarietà (che si è concretizzata, con 
beni alimentari e acqua) agli emigrati 
in lotta e subito, parlando con loro, sono 
entrato. in un mondo che sembrava 
cancellato dalla storia ed invece ritorna 
puntuale e ci scaraventa in un passato 
di deportazioni e navi negriere. 

Non siamo nei campi di cotone del 
New Jersey o sulle coste del golfo di 
` Guinea e neppure nei campi di Ro- 
sarno... siamo a Castelnuovo Scrivia 
(AL) o meglio in una delle tante tenute 
agricole che si incontrano passando nei 
dintorni di tortona . Di fronte all’az. agr. 
Lazzaro, tra il guardrail e il fosso che 
costeggia lo stradone, dove sfrecciano 
macchine e camion,ci si può imbattere 
in un presidio (quattro pali e una tenda 


di fortuna) di lavoratori immigrati che 


hanno trovato il coraggio di ribellarsi a 
quello che si può definire un moderno 
caso di schiavismo. Più di quaranta 
esseri umani, in prevalenza nord afri- 
cani, hanno detto BASTA. Costretti a 
lavorare per 10-130re al giorno PER 1 
EURO all'ora, quando non addirittura 
gratis(molti non ricevono lo stipendio 
da mesi) e inoltre costretti a “foraggiare 
lautamente” il padrone per avere i do- 
cumenti e quindi accettare il ricatto che 
rende vulnerabili all'espulsione dall’Ita- 
lia. Documenti, timbri, pezzi di carta che 
con la loro convalida hanno il potere di 
rendere uomini simili a “bestie da lavo- 
ro”...ma anche “moderno scudiscio” che 
in mano a personaggi senza scrupoli si 


a cura di RedB 


Portogallo 
Biblioteche di 
quartiere autogestite 


Lo scorso 16 giugno un gruppo di 
cittadini ha occupato i locali della Bi- 
blioteca Infantil do Marquês chiusa dal 
comune nel 2001 e diventata da allora 
una discarica a cielo aperto. L'obiettivo 
era quello di dare nuovamente alla cit- 
tadinanza un servizio, non più statale 
ma autogestito. Nel giro di tre giorni la 
polizia ha fatto irruzione nell'edificio, 
distrutto o portato via molto materiale 
(tavoli, librerie ecc.), murando poi gli 
ingressi. Ma un'assemblea cittadina lo 
stesso giorno ha deciso di continuare col 
propri progetto rioccupando lo spazio. 
E così è stato fatto: sabato 31 giugno e 


domenica 1 luglio si è tenuta una gran- — 


de festa di apertura: libri, laboratori. di 
pittura, giochi, teatro, musica e grigliata 
‘ sociale: tutto per i bambini, e per i loro 


trasformano in armi da negrieri d'altri 
tempi. Il sig. Lazzaro altri non è che uno 
dei tanti imprenditori che hanno colto al 
volo l'occasione di fare soldi sfruttando 
gli immigrati, per mantenere la bella 
vita dei propri rampolli. Ma gli immigrati 
questa volta hanno detto BASTA! A 
volte vale anche la pena di perdere il 
lavoro pur di non perdere la dignità...il 
rammarico che nasce guardando quei 
campi (di cipolle, meloni ,patate ecc.) 
è che all'orizzonte,a poco più di 1 km 


-in linea d'’ aria, ci sono le fabbriche e 


la logistica dei Gavio, dove di sfrutta- 


mento si potrebbe parlare per ore... 


ma se parlassimo di questo saremo nel 
campo del cemento,quindi ad un livello 
decisamente superiore di mafia. 


Paolo del laboratorio anarchico 
PerlaNera 


Torino. 
Rinvio a giudizio 
per 40 antirazzisti 


Mercoledì 27 giugno. Il giudice dell’u- 
dienza preliminare ha pronunciato le 
sentenza contro 40 antirazzisti torinesi. 
Rinvio a giudizio per tutti. Respinte 
quasi tutte le richieste dei difensori 
che avevano argomentato come buona 
parte delle imputazioni volute dal PM 
e dal GIP fossero una vera torsione 
delle leggi esistenti per incastrare con 


. accuse pesantissimi gli .antirazzisti, 


dopo il venir meno del reato associativo 
con il quale il PM Padalino, noto per le 
sue simpatie per la destra xenofoba 
e razzista di stampo leghista, ave- 
va cercato di seppellire l’esperienza 
dell'assemblea antirazzista torinese. 


Negli ultimi vent'anni il disciplinamento 
dei lavoratori immigrati è stata ed è 
tuttora una delle grandi scommesse 
dei governi e dei padroni, che punta- 
no sulla guerra tra poveri per spez- 
zare il fronte della guerra di classe. 
Nel nostro paese è stata costruita una 
legislazione speciale per gli immigrati, 
persone che, sebbene vivano in que- 
sto paese, devono sottostare a regole 
che ne limitano fortemente la libertà. 
Chi si oppone alle politiche e alle 
leggi discriminatorie e oppressi- 
ve nei confronti degli immigrati en- 
tra nel mirino della magistratura. 
Il processo contro una quarantina 
di antirazzisti torinesi, tra cui tre 
aderenti alla FAI torinese, andrà 
in scena il 27 febbraio del 2013. 
Un megaprocesso che la Procura tori- 
nese vuole ad ogni costo. L'Assemblea 
Antirazzista — attiva tra maggio del 
2008 al maggio del 2009 - fu il fulcro da 


cui si dipanarono numerose iniziative. 


DPEWI dal 


genitori. Mentre i governi di qualsiasi 
colore dicono di affrontare la crisi con 
la scure e il manganello, gli abitanti più 
consapevoli dei quartieri, come quelli 
Praza do Marqués a Porto fanno quello 
che bisogna fare: si mettono d'accordo 
e danno vita a situazioni e servizi auto- 
gestiti, finalmente fuori da uno Stato che 
è in grado solo di offrire miseria. 
Fonte: MRI 
http://bibliotecapopulardomarques. 
blogspot.pt/ 


Spagna 
Studenti in 
mobilitazione 
a Siviglia 


Il 22 maggio si è celebrato nel paese 
uno sciopero generale delle scuole e 
delle università. Dopo quella data gli 
studenti dell'università di Siviglia hanno 


infermAzrion 


Manifestazioni, presidi, occupazioni 


simboliche, striscioni, scritte, azioni di 
protesta descritte come atti criminosi 
all’evidente scopo di ridurre a questioni 
di ordine pubblico l’attività politica e 
sociale di quegli anni. Attività che, sia 
pure di minoranza, in quel periodo con- 
tribuirono a tenere accesi i riflettori ed a 
sostenere le lotte dentro i CIE, contro lo 


‘sfruttamento del lavoro migrante, contro 


la militarizzazione delle periferie. . 


‘http:/anarresinfo.noblogs.org/ 


Processo 
Mastrogiovanni 
Conclusa la fase 
dibattimentale 


Si è tenuta, nel pomeriggio di mar- 
tedi 26 giugno 2012, l’ultima udienza 
dibattimentale del processo contro i sei 
medici e i dodici infermieri responsabili 
della morte del maestro elementare, 
l’anarchico Francesco Mastrogiovanni, 
sottoposto, nell'estate del 2009, nel 
reparto di psichiatria dell'ospedale San 
Luca di Vallo della Lucania (Sa), ad 
un'incredibile e barbara contenzione ai 


polsi e alle caviglie durata ininterrot- 


tamente ottantatre ore, tanto da por- 


-tarlo alla morte. Con la ventinovesima 


udienza del processo si è chiusa la fase 
dibattimentale. | lavori processuali sono 
iniziati il 28 giugno 2010 e i vari testimo- 
ni sono stati sentiti a partire dall’udienza 
del 5 aprile 2011. 

Nell'ultima udienza è stato sentito | 
dott. Michele Verrioli, anatomopatologo 
dell'ospedale Maria Santissima Addolo- 


he 
á NE < n ` 4 
i a aA s 


deciso di continuare la mobilitazione, 
occupando il rettorato, dando via ad 
assemblee partecipatissime (fino a mil- 
lecinguecento persone), manifestando 
di fronte al Parlamento andaluso, dando 
vita a lezioni in piazza e intrecciando la 


propria indignazione con quella dei la- 


voratori dell'ospedale cittadino (oggetto 
di tagli pesantissimi) e con le manifesta- 


zioni del 30M. Proprio per il 30 maggio è 


stata infatti organizzata una manifesta- 
zione imponente che ha mostrato come 
la lotta degli universitari è sentita come 
una questione che riguarda buona parte 


della popolazione della città e un’altra 


molto partecipata si è svolta il 7 giugno. 

Gli studenti sivigliani protestano con- 
tro l'aumento delle tasse universitarie 
e la privatizzazione, un réfrain comune 
a tutti i paesi europei, basti ricordarsi 
alle proteste degli ultimissimi tempi in 
Inghilterra, in Olanda, in Italia, in Cile, 
in Canada ecc | 

Del resto le politiche di austerity sono 


fa 


a 
1% 


rata di Eboli e Direttore dell'Asl di Saler- 
no, il quale ha affermato che Mastrogio- 
vanni aveva un cuore piu vecchio della 
sua età e ha ipotizzato che non e’ morto 


per edema ma per morte improvvisa. 


Dopo che il Dr. Verrioli ha reso la deposi- 
zione l'avv. D'Alessandro, difensore de- 
gli imputati, a sorpresa ha fatto presente 


alla corte che i vetrini, che contengono. 


i prelievi di alcuni organi di Francesco 
Mastrogiovanni, non si trovano in quanto 
non sono allegati agli atti e non sono 
stati mai analizzati dai consulenti degli 
imputati. Il Presidente del Tribunale, 
Dott.ssa Elisabetta Garzo, nel rispon- 
dere ha precisato che è ben strana la 
segnalazione dell'avvocato e che pur 
non essendo stati mai richiesti nel corso 
del dibattimento i vetrini sono regolar- 
mente custoditi in Procura. Stroncato 
prontamente il giallo dei vetrini, la Dr.ssa 
Elisabetta Garzo ha dichiarato chiusa 
la fase dibattimentale sottolineando 
che non ritiene opportuno spezzare in 
due parti la fase successiva della di- 
scussione e ha rinviato il prosieguo del 
processo ad una data post feriale, indi- 
cando il 2 ottobre 2012 quale giornata 
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Dalla Redazione: 
Pausa Estiva 


Si avvisano i compagn* lettor* e 
diffusor* che l’ultimo numero di U.N 
| prima della pausa estiva sarà il nume- 
ro 26 con data 22 Luglio 2012 (chiuso 
in redazione il 15 Luglio 2012). 


La ripresa dell'uscita del giornale 
sarà con il numero 27 con data 16 
Settembre 2012 (chiuso in redazione 
il 9 Settembre 2012). 


Vi odiamo con (A)more 


La Redazione 


in cui è prevista la requisitoria del PM. 
Dr. Renato Martuscelli. Il 16 ottobre ci 
saranno le arringhe delle parti civili e i 
difensori degli imputati cominceranno a 
parlare il 17 ottobre e le altre udienze si 
terranno il 22, il 24 e il 29 ottobre, fissan- 
do per martedì 30 ottobre 2012 l'attesa. 
sentenza. Il “Comitato Verità e Giusti- 
zia per Francesco Mastrogiovanni” nel 
ringraziare sentitamente i giornalisti, le 
realtà di movimento e quanti in Italia e 
all’estero hanno manifestato la propria 
solidarietà e hanno seguito questo im- 
portante processo, dà appuntamento a 
tutti all'udienza del 2 ottobre 2012, primo 
importante passo verso la chiusura di un 
processo che speriamo possa dire una 
parola di giustizia visto che la verità la 
conosciamo. 

Angelo Pagliaro . 


Per info: | 
www.giustiziaperfranco.it 
postmaster@giustiziaperfranco.it. 


Su You Tube sono disponibili diversi video 
relativi al caso di Francesco Mastrogio- 
vanni. 


hai rinnovato l'abbonamento? 


MERLI, 


ccp. 89947345 


intestato a Federico Denitto 


CP 812, 34100, Trieste centro. 


sempre più unitarie e sovranazionali, 
e tali dovranno essere sempre di più 
le mobilitazioni dei movimenti sociali. 
Su questo piano c'è da recuperare non 
poco ritardo. Anche in Spagna l’enne- 
sima controriforma in tema di istruzione 
implica semplicemente che una gran 
quantità di studenti non potrà iscriversi 
all'università, facendo così tornare la 
nostra condizione indietro di decenni. 
Sicuramente le proteste riprenderanno 
con ancora maggiore vigore nel prossi- 
mo autunno. 

Fonte: 

www.notonidas.com - 


Paraguay 
Colpo di Stato 


Venerdì 22 giugno il presidente, 
e sacerdote vicino alla teologia della 
liberazione, Fernando Armindo Lugo 
Méndez è stato destituito in favore di 


Federico Franco, che si è impadronito 
del governo con l'appoggio degli Stati 
Uniti e delle gerarchie vaticane. Lugo, 
leader della Alianza Patriótica para el 
Cambio era stato eletto presidente nel 
2008. Ancora una volta nel continente — 
sudamericano il nodo del dibattere verte 
sulla riforma agraria. Fortemente voluta 
dai contadini, timidamente promossa da 
Lugo, è ostacolata dal Partido Colorado 
e dal Partido Liberal che rappresenta- 
no gli interessi dei grandi proprietari 
terrieri, tra cui grandi multinazionali 
come Monsanto, Sygenta e altre riunite 
nella Unión de Gremios de Producción. 
Questo colpo di Stato, che tecnicamente 
si presenta sotto le vesti dell’empeach- 
ment ha le sue radici proprio in questa 


questione. 


Fonte: 
www.guardian.co.uk 


8 luglio 2012 
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Seme Anarchico 
Nuovo Numero 


E' uscito il n.° 7 (giugno 2012) del 

Seme Anarchico (costo di 1 copia euro 
2 abb. 12). Per contattare la redazione 
scrivere ai seguenti indirizzi : 

Antonietta Catale - Guido Durante, 
C.P.233 , 15121 Alessandria 

oppure semeanarchico@libero.it 

Per abbonamenti e pagamenti copie 
versare i contributi sulla Carta Postepay n. 
4023 6005 9927 0586 

Avvertire la redazione del pagamento 
avvenuto e il recapito dove spedire il gior- 
nale scrivendo una mail o in cartaceo una 
lettera alla casella postale oppure tel. al 
cell. 346 7924283 


AL CAFFE MALATESTA 
Viale Monza 255 Milano 


Continua anche nel mese di luglio, ogni 
mercoledì dalle 19.30, il Caffè Malatesta in 


viale Monza 259 - Milano 


Un luogo e uno spazio per discutere 
e riflettere collettivamente sul mondo che 
stiamo attraversando, recuperando pezzi 


-Storia ma provando anche a ragionare sul 


presente che abbiamo di fronte e il futuro 
che vogliamo costruire. 

Un luogo e uno spazio dove stare insie- 
me, con film, dibattiti, aperitivi, caffè e ... 
parole in libertà. 

| prossimi quattro mercoledì saranno 
dedicati al tema Il “Bel” Lavoro. 


Il programma: 


Mercoledì 4 luglio: 


- Film (ore 21): F.1.S.T. Di Norman Jewi- . 


son, con Rod Steiger, Peter Boyle, Sylvester 
stallone (Drammatico Usa, 145 min) 

Johnny Kovac, camionista, entra nel Fist 
(la Federazione degli Autotrasportatori) e ne 
diventa dirigente. Per resistere alle milizie 
padronali si allea con la mafia di Cleveland. 
Ispirato alle vicende di Jummy Hoffa, il film 
è un'interessante testimonianza sulle lotte 
sindacali negli Usa. 


Mercoledì 11 luglio: 

Film (ore 21): Risorse umane. Di Laurent 
Cantet, con Jalil Lespert, Jean Claude Val- 
lod. (Drammatico Francia 100 min) 

Un neolaureato visita, nel corso di uno 
stage, la fabbrica dove lavora suo padre da 
35 anni. Scoprirà ben presto che è molto 
diversa da quella studiata all’università. 


Mercoledì 18 luglio: 

Film (ore 21): In questo mondo libero. 
Di Ken Loach, con Kierston Wareing, Juliet 
Ellis. (Drammatico Gran Bretagna, 96 min) 

Angie, divorziata e con un figlio, è li- 
cenziata da un'agenzia per cui procurava 
manodopera dell'est. 

Con l'amica Rose si mette in proprio. Il 
confronto con la realtà dell'immigrazione 
le imporrà scelte difficili e contraddittorie. 
Loach dice: “La cosa che ci interessa di più 
sfatare è la convinzione secondo la quale 
la spregiudicatezza imprenditoriale è l’unico 
modo in cui la società può progredire”. 


Mercoledì 25 luglio: 

Film (ore 21): La classe operaia va in 
paradiso. Di Elio Petri, con Gian Maria 
Volontè, Mariangela Melato (Drammatico 


SottoControllo 


AA.VV. SottoControllo 

Scritti sul controllo sociale. 
Associazione Archivio Germinal e La 

Cooperativa Tipolitografica Editrice, 

Carrara 2012 | 


Perché un libro sul controllo S0- 
ciale? 
Il controllo sociale è un tema n- 


. damentale non solo per capire il fun- 


zionamento della nostra società, ma 


| anche per migliorare quella esistente 


Italia, 125 min) 
Lulù Massa mantiene col cottimo due 


famiglie, finché un incidente gli fa perdere. 


un dito. Da ultracottimista diventa ultracon- 
testatore e torna alla catena di montaggio. 
Un satirico ritratto della condizione operaia 
e della sua alienazione 


A partire dalle ore 19,30, aperitivo non solo alcolico 
e frutta di stagione 

Degustazione del caffè prodotto dal “COLLETTIVO 
CAFFE' MALATESTA"-Lecco 

Potrai inoltre trovare libri delle case editrici anarchiche 
e libertarie, riviste, giornali, pins e naturalmente UMANITA’ 


NOVA - per Info: Anto 3384911574 
Verona 
Brutti caratteri 


Brutti caratteri. Editoria e culture indi- 
pendenti. Ottava edizione. Verona, 29-30 
giugno, 6-7-8 luglio 2012 

Libri, presentazioni, incontri, mostre, 
spettacoli, concerti 

Censura. È uno sport in cui vanno forte 
gli Stati e le Chiese. Attività di controllo ide- 
ologico e morale sulle opere del pensiero, 
dice il dizionario. Ciò che disturba, che è 
ritenuto immorale, cade sotto la sua scure. 
Questione di decoro. E non a caso viene 
esercitata soprattutto ai danni della satira, 
quando è corrosiva e attacca i potenti. 

Ma anche contro la letteratura: nel 2011 
l'assessore regionale all'istruzione, Elena 
Donazzan, ha provato a far sparire dalle 
biblioteche venete'i volumi di autori “dise- 
ducativi” che avevano firmato un appello 
contro la revoca dell'asilo politico in Francia 
a Cesare Battisti. Una ritorsione che ricorda 
i roghi contro l’’arte degenerata”. 

La censura oggi corre veloce sul web. 
Blog e post scomodi vengono osteggiati 
dai regimi dispotici, e i grandi marchi della 
rete si cautelano praticando l’autocensura 
preventiva. Il mercato, ricorda la crisi, non 
è uno spazio libero: i monopoli dell’editoria 
e della comunicazione soffocano le piccole 
realtà editoriali indipendenti, praticando una 
censura culturale di fatto. 

Noi non ci censuriamo. Non abbiamo 
bisogno del placet di chi comanda. E siamo 
irrimediabilmente attratti dalle espressioni 


culturali che muovono all'assalto della cit-. 
—. tadella dei potenti con le armi dello sberleffo 


e della critica. Da chi esercita il proprio 
pensiero in libertà, lontano dai dettami del 
mercato. Siamo brutti caratteri. 

presso: circolo Malacarne (via San Vitale 


. 14a)/campo sportivo Gigi Piccoli (via Caro- 


to 1) / L'isola che non c'era (via Galliano 2) 
programma completo: brut- 
ticaratteri.noblogs.org 
per info: brutti@autistici.org 
facebook: brutticaratteri 

con il supporto della Biblioteca G. Doma- 
schi - spazio culturale anarchico 


Bologna 
Un fiore per Edera 
Sabato 7 luglio, giorno del suo com- 


pleanno, porteremo un fiore sulla tomba di 
Edera Francesca De Giovanni, prima donna 


resistente a finire davanti ad un plotone. 


d'esecuzione fascista a Bologna, durante 
la Repubblica di Salò. Coinvolta nella lotta 


+ clandestina e nel sabotaggio nella zona di 


Monterenzio in collegamento con le brigate 
Garibaldi, il 25 marzo 1944 le brigate nere 
la arrestarono a Bologna sotto le Due Torri 


CUITUPe 


e crearne una nuova. 


. Il controllo sociale è infatti un feno- 
meno che permea tutti i settori della 
società, e questo libro cerca di toccare 
i più significativi: dal controllo sociale 
sulle donne durante la Rivoluzione 
Francese - paradigmatico di un atteg- 
giamento che permane ancora oggi nel 
rapporto tra i sessi - alla ricostruzione 
dell'Aquila dopo il terremoto, dalle ga- 
ted communities al controllo sociale sul 


assieme ad altri quattro partigiani-gappisti. 
Torturata per una settimana nel carcere 
di San Giovanni in Monte, fu fucilata nella 
notte tra il 31 marzo e il 1° aprile su ordine 
del questore fascista insieme ad altri com- 


pagni tra i quali l’anarchico Attilio Diolaiti . 


(vedi UN n. 18). 

Sul sito http://circoloberneri.indivia. 
net/ maggiori informazioni e dettagli sull’i- 
niziativa 


Bologna 
Marco Rovelli al VAG 
6l 


Venerdì 13 luglio lo scrittore e musicista 
presenta “Il contro in testa. Gente di marmo 
e d'anarchia” (Editori Laterza). Prima (ore 
20:00) cena sociale, a seguire concerto. 
VAG è in via Paolo Fabbri 110. 


Livorno 
Incontro su 
Saint Imier 


Venerdì 6 luglio, alle ore 18,00 

Presso la Federazione Anarchica Livor- 
nese, Via degli Asili 33. 

Incontro Internazionale dell’Anarchismo 
e IX Congresso dell’Internazionale delle 
Federazioni Anarchiche, che si svolgeranno 
dall'’8 al 12 agosto a St-Imier (Svizzera). 


‘Presentati dal compagno Simone Ruini, 


della Commissione di Relazioni Internazio- 


nali della Federazione Anarchica Italiana. 


A seguire cena sociale. 
http: Ilcollettivoanarchico. 


noblogs.org/ 
Ancona, 
“Gli Arditi 
del Popolo” 
Venerdì 6 Luglio, ore 18 


Il 6 luglio del 1921 gli Arditi del Popolo 
sfilavano a Roma, armati e inquadrati, in 
una grande manifestazione a difesa della 
pololazione e contro le violenze fasciste. 
L'Archivio nazionale USI-AIT e il gruppo 
Anarchico “E. Malatesta” indicono nei propri 


locali (via Podesti 14 b, Ancona) un'iniziativa | 


su “Gli Arditi del Popolo” . 

Interviene Luigi Balsamini autore del 
libro “Gli Arditi del Popolo, dalla guerra alla 
difesa del popolo contro le violenze fasciste” 
edito da Galzerano. Segue dibattito. 


Reggio Emilia 
Luglio all’ Archivio 


Programma di luglio 2012 dell'Archivio 
Biblioteca Fai Reggiana 

mercoledì 4 ore 21. 00 
lista cinica 
finalmente una nuova organizzazione 
politica a reggio emilia 
spettacolo di raspo, glennis, cefis 
venerdì 6 ore 21.00 

presentazione del libro “a testa alta” 
con l’autore Toni Senta 


mercoledì 11 ore 21.00 
solidarietà anarchica contro la crisi. 
il lavoro della cassa di solidarietà libertaria 


venerdì 13 ore 21.00 
cena per “A rivista anarchica” 
e conferenza “la strage della memoria” 


web fino all'immigrazione. Partendo da 
una definizione generale del concetto 
inquadrata nella teoria sociologica si 
arriva al suo concretizzarsi nell'archi- 
tettura, nell'urbanistica, nelle nuove 
tecnologie e nelle politiche securitarie. 


questo non è un libro per specialisti, 
o perlomeno non solo. 

È piuttosto una guida che permette 
al lettore di formarsi un quadro più 
chiaro su un fenomeno con il quale 


mercoledì 18 ore 21.00 

presentazione del convegno internazio- 
nale 

“la cucina della rivoluzione” 


sabato 21 tutto il giorno 
scampagnata con pic nic campestre 


le serate si terranno a piazza Magna- 
nini Bondi 
per info e contatti 
348 5409847 


Sagginale (Fi) 
Festa D'estate 


7 luglio 
Il Collettivo Libertario Fiorentino il 2012 
organizza la tradizionale cena in campagna. 
: Prenotazioni | 
Sergio 055 65 60 595, Massimo 333.912 
21 03, Annalisa 339 166 58 77, Gino 328 
128 10 32, Nicola 335 437 264 


An Anarchist Life 


An Anarchist Life - il flim 

E’ online il sito ufficiale del film “An 
Anarchist Life - dando del tu al mondo” 
dedicato alla vita di Umberto Tommasini, 
fabbro anarchico del Friuli Venezia Giulia. 
Potete leggere gli aggiornamenti sul proget- 
to, vedere il trailer, e contribuire al progetto 
prenotando una copia del dvd, che uscirà 
entro dicembre 2012! 


E una produzione lg società cooperativa, 
| regia di Ivan Bormann e Fabio Toich 


Www.anarchistlife.com 


Segnalazioni 
editoriali 


È uscito il volume Psichiatria e Nazismo, 
a cura di Bruno Norcio e Lorenzo Toresini. 
Centro di Documentazione di Pistoia editri- 
ce, pp. 64 euro 10,00 

pagamento con ccp 12386512 
o con bonifico bancario utilizzan- 
do le seguenti coordinate bancarie 
IT65X0626013800000324969C00 intestati 
a Centro di Documentazione di Pistoia, via 
S. Pertini s.n.c. — 51100 Pistoia 

Si tratta della ristampa, in formato più 
piccolo, del n° 10 della COLLANA DEI 
FOGLI DI INFORMAZIONE. 

Il libro uscì nel marzo 1994, cinquant’an- 
ni dopo la gravissima persecuzione nazista 
perpetrata ai danni di pazienti ebrei del 
manicomio di Trieste che furono prelevati il 


24 marzo 1944 dalle SS e inviati ai campi — 


di sterminio. l 

| diversi interventi ricordano questi tragici 
eventi e si estendono su aspetti più generali, 
denunciando le responsabilità degli psi- 
chiatri tedeschi che furono conniventi con il 


sistema nazista nella scelta di sottoporre ad © | 


“eutanasia”persone le cuo vite “non erano 
degne di essere vissute”. 

Il libro esprime un punto di vista interes- 
sante e tragicamente attuale sui rapporti tra 


ideologia, neutralità della scienza e processi 


politico-sociali. 
Esso rappresenta inoltre, contro ogni 
perdita della memoria storica, una rinnovata 


denuncia dei crimini di pace e di guerra e. 


una ferma condanna contro ogni forma di 
discriminazione e internamento. 


deve confrontarsi quotidianamente. 


Una mappa, insomma, per orientarsi 
meglio (e da una prospettiva diversa) 
nella società in cui viviamo. 


Il libro contiene anche le testimo- 
nianze dei familiari e dei membri del 
comitato per la Verità e la Giustizia 
sugli omicidi di stato: si raccontano 
le storie di Aldo Bianzino, Francesco 
Mastrogiovanni, Manuel Eliantonio, 


Daniele Franceschi. Un contributo im- 


OCCHIO 


AL BILANCIO 


bilancio n° 24 al 29/06/12 


ENTRATE 

PAGAMENTO COPIE 
TRIESTE: 

Gruppo Anarchico Germinal, 
475,89; | 
CARRARA: Tipografia, 10,00; 
GRAGNANA: a/m Tipo, 
Circolo Malatesta, 10,00. 
Totale € 495,85 


ABBONAMENTI 

TRIESTE: a/m. Germinal, C. anak 
(abb.arretrati), 110,00; 

GENOVA: V.Ferrando, 55,00. 

Totale € 165,00 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 
BOLOGNA: G.Mongiorgi, 80,00. 
Totale € 80,00 


TOTALE ENTRATE € 740,85 
USCITE 

stampa n°24 € 469,63 
spedizioni n°24 € 640,00 


lavorazione spedizioni n.24 €55,00 
conguaglio spedizioni n.20-21-22-23 

€ 12,03 
stampa etichette giugno € 52,00 
stampa testate rosse n.22-24 


€ 164,13 
TOTALE USCITE € 1.392,79. 
saldo n°24 - € 651,94 
saldo precedente € 2.524,27 


SALDO FINALE 


€ 1.872,33 


www.zeroincondotta.org 


portante affinché queste storie vengano 
divulgate e non dimenticate. 
Prezzo: € 10. 


Per ordinarlo versare 11,28 € (spese 
di spedizione incluse) sul conto corren- 
te postale numero 6032713 intestato a 
Associazione Archivio Germinal indi- 
cando nella causale SottoControllo e 
inviare una mail con il vostro indirizzo 
a archivio.germinal@gmail.com. 


8 luglio 2012 


a cura della Commissione Lavoro 
della Federazione Anarchica Milanese 
bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


| Basiano (Mi) 
| Vertenza “Gigante” 


Dopo i pesanti scontri di quindici 
giorni fa davanti ai cancelli, con 20 feriti 
e altrettanti arresti, e dopo le due manife- 
stazioni del 16 e del 22 giugno che hanno 
visto gli stessi lavoratori licenziati alla 
testa dei due cortei cittadini, si è svolto 
oggi (25 giugno) un tavolo in Prefettura 
a cui hanno partecipato tutti i soggetti 
coinvolti nella vertenza, con la presenza 
“esterna” oltre che della prefettura stes- 
sa, anche di rappresentanti della regione 
e del ministero del Lavoro. 

L'incontro, pur non risolutivo della 
vertenza, ha fatto chiarezza su alcuni 
nodi ancora oscuri e sui termini sindacali 
e legali all’interno dei quali va necessa- 
riamente risolta la questione. 

Intanto si sa finalmente con certez- 
za che l'appalto lasciato vacante dal 
‘consorzio Alma (per pesanti perdite 
economiche, hanno dichiarato oggi i 
suoi rappresentanti) è stato affidato a 
Italtrans, già presente nell'impianto per 
ciò che concerneva la questione trasporti 
e che aveva sub-appaltato alla coope- 
rativa Bergamasca (quella del pullman 
dei crumiri, per capirci) una parte delle 
operazioni di facchinaggio. 

Ma soprattutto (e questa è senz'’al- 
tro la nota più positiva della mattinata) 
la Prefettura e il Ministero del Lavoro 
hanno apertamente seguito le tesi del 
SI.Cobas in merito agli obblighi contrat- 
tuali dell'azienda subentrante (art. 42 bis, 
comma 3bis del CCNL Trasporto merci 
e logistica) in tema di cambi d’appalto e 
cioè quello di dover rilevare tutti gli operai 
impiegati presso l'appalto stesso prima 
del cambio. Gli incontri fra le parti a cui 
il tavolo di oggi ha rimandato, dovranno 
quindi tenere conto di questa norma 
inderogabile. 

Pur sapendo che le trattative istituzio- 
nali, nella maggioranza dei casi, si tradu- 
cono solo in una generica dichiarazione 
in merito ad altrettanto generici diritti 
dei lavoratori, il posizionamento delle 
parti chiamate oggi a discutere hanno 
senz'altro frapposto ostacoli concreti 
alla manovra del Gigante e di Italtrans di 
avviare una procedura volta a sostituire 
gli operai di Alma con altri lavoratori 
ben più ricattabili e a più basso costo 
come quelli inquadrati nella cooperativa 
Bergamasca. 

Ed è per questo che, ulteriormente 
rafforzati nella convinzione di aver in- 
trapreso un percorso chiaro e lineare, e 
che gode persino del sostegno della le- 


gislazione in vigore, gli operai di Basiano - 


hanno deciso di tornare quotidianamente 
davanti ai cancelli (a partire da domani) 
con l'intento di comunicare a tutti gli 
operai di Bergamasca attualmente al la- 
voro, la propria piattaforma, invitandoli a 
unirsi alla lotta ed abbandonare la logica 
di guerra fra poveri voluta dai padroni 

Un'ultima nota riguarda il coinvol- 
gimento dei consolati pakistano ed 
egiziano, che, dopo i contatti dei giorni 
precedenti, si sono presentati in Prefettu- 
ra per avere informazioni sul corso della 
vertenza e dare il proprio sostegno ai la- 
voratori. Domani alle 12,30, con le stesse 
delegazioni si svolgerà un incontro con- 
giunto presso la sede del SI.Cobas, in cui 
approfondire la disamina della situazione 
e valutare possibili iniziative finalizzate a 
pressionare i soggetti in campo affinchè 
realizzino le misure necessarie al reinte- 
gro dei licenziati e alla risoluzione delle 
questioni penali a carico dei 20 operai 
picchiati ed arrestati, ancora soggetti a 
diverse misure cautelari. 


ici 1a Were 


Terremo tutti informati sulle iniziative 
pubbliche che necessariamente verran- 
no intraprese nei prossimi giorni. 

25 giugno 2012 - S.I. Cobas 


. Trento 
Resoconto processo 
27 giugno 


Trento 27 giugno - Si è concluso 
con un’assoluzione perché “il fatto non 
sussiste” il processo, svoltosi a Trento, 
a carico di 8 attivisti accusati di minacce 
ed imbrattamento. Le denunce erano 
scattate a seguito della sentenza di 1° 
grado del giugno 2011, con cui il tribu- 
nale di Bassano del Grappa mandava 
assolti titolari e dirigente della Tricom di 
Tezze sul Brenta. (VI), azienda galvanica 
nella quale morti 14 operai per patologie 


polmonari causate dalle sostanze cance- 
rogene utilizzate nel processo produttivo 
(principalmente cromo esavalente e 
nikel). E’ bene sottolineare che titolari 
e dirigenti erano a conoscenza della 
pericolosità di tali sostanze durante la 
lavorazione, fatto confermato dalla re- 
cente sentenza di appello che condanna 
per omicidio colposo i padroni e i dirigenti 
della fabbrica, ribaltando di fatto l’ignobi- 
le verdetto di primo grado. Qualche uovo 
lanciato contro il tribunale e alcuni slogan 
di forte indignazione fecero scattare la 
macchina repressiva statale. La lotta e 
le solidarietà sono sicuramente state de- 
cisive durante questo iter giudiziario così 
come la costante presenza di compagni 
e attivisti in presidio davanti al tribunale. 

Al presidio del mattino e alla manife- 
stazione del pomeriggio erano presenti 
quasi un centinaio di persone, oltre ai 
comitati promotori (Comitato per la Di- 
fesa della Salute nei Luoghi di Lavoro 
e nel Territorio di Tezze sul Brenta(VI), 
Bassano del Grappa (VI) e di Sesto San 
Giovanni (MI)) anche un consistente nu- 
mero di anarchiche e anarchici di Trento 
e Rovereto, anarchici di Bassano del 
Grappa, operai e studenti autorganizzati 
di Bassano, militanti della Baracca Occu- 
pata di Padova, una delegazione USB di 
Vicenza e altre decine di solidali. 

A microfono aperto sono state fatte 
interessanti riflessioni, tra le quali vale la 
pena di riportare quella di un compagno 
anarchico: “...pensare che nella lotta di 


- classe tra sfruttati e sfruttatori lo Stato 


con i suoi tribunali sia una istituzione 
neutra è una tragica illusione. Il cosiddet- 
to conflitto tra le parti sociali in realtà è 
un incontro di box palesemente truccato: 
l'arbitro (lo Stato) tiene ferme le braccia 
dell’operaio mentre il padrone lo picchia 
a suo piacimento, violando ogni legge 
che dice di rispettare... Antidemocratico, 
lo abbiamo capito, è chi alza la testa, chi 
cerca di rovesciare un minimo il rapporto 
di forza a favore dei poveri. Se poi si 
cerca, o si pensa, di restituire qualche 
colpo, allora si viene etichettati come 
terroristi... la violenza degli sfruttati si 


chiama crimine, quella dello Stato e dei 
padroni si chiama Diritto. Siamo convinti 
che solo la lotta e la rivolta ben lontane 
dalle aule di tribunale potranno presen- 
tare ai padroni un conto minimamente 
adeguato. E saremo ancora all’inizio. 
La sola giustizia in cui crediamo è la 
liberazione dallo sfruttamento, dal lavoro 
salariato, dallo Stato”. 

OEP 


Vodafone 
dopo il danno 
anche la beffa 


Sul Bel Lavoro (UN 19/92) abbiamo 
recentemente trattato la vicenda dei 
900 lavoratori e delle lavoratrici del Call 
Center Vodafone, esternalizzati nel 2007 


nella Comdata Care, 33 dei quali aveva- 


E 


dal Giudice del lavoro, con sentenza 
esecutiva, il reintegro nella casa madre. 
Nonostante questo, la Vodafone, dopo 
averli riammessi a libro paga, li aveva 
posti subito dopo in mobilità. 

Nella lettera di risoluzione del rap- 
porto inviata da Vodafone ai dipendenti 
si parla di “licenziamento collettivo per 
riduzione personale” e si afferma che 
il dipendente “era addetto ad un’attivi- 
tà cessata in Vodafone nel novembre 
2007”. Per non dare adito a dubbi circa 
la volontà di disfarsi dei dipendenti ribelli, 
la Vodafone precisava poi che “anche 
nella denegata e non creduta ipotesi 
che la cessazione dell'attività cui Lei era 
adibito fino al novembre 2007 non integri 
criterio necessario e sufficiente per la 
Sua collocazione in mobilità, egualmente 
Lei figura tra i 33 dipendenti in esubero”. 

Ma non è tutto. Come riporta Il Fatto 
Quotidiano, l'azienda aveva segnalato 
all'Inps la riassunzione e non il reintegro, 
cosa questa che comporta il non poter 
ottenere l'indennità di mobilità perché i 
33 non avrebbero la continuità contribu- 
tiva per poterla ottenere. 

—  “Scriveremo una lettera di diffida alla 
Vodafone perché è inammissibile, ha 
dichiarato l'avvocato dei 33. La Vodafone 
deve inviare dichiarazioni che rettifichino 
questa situazione contributiva falsata, 
consegnando all'Inps la documentazione 


| necessaria per l'indennità di mobilità”. 


Piacenza 
Lettera dei 
lavoratori dell’Ikea 


Siamo i lavoratori in appalto ai 
magazzini Ikea di Piacenza 

Siamo saliti alla cronaca locale dopo 
che abbiamo scioperato avanzando 
una piattaforma sindacale che nessuno 


voleva discutere. - 


Allo sciopero abbiamo partecipato 
praticamente tutti, salvo pochissime ec- 
cezioni, e questo ha fatto sì che le nostre 
istanze iniziassero ad essere prese in 
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no vinto una causa di lavoro e ottenuto 


considerazione. Nessun problema è sta- 
to attualmente risolto. Siamo determinati 
affinché si arrivi ad una giusta soluzione 
e siamo pronti a scioperare ancora se 
ciò non avverrà attraverso il dialogo in 
tempi accettabili. , 

Il dialogo, noi lo ricerchiamo con il 
committente, l'Ikea, e le cooperative 
per le quali lavoriamo. Tutti noi abbiamo 
fatto la scelta di costituirci in sindacato, 
il nostro sindacato! | 

Questo sindacato ha un nome, si 
chiama Sl-Cobas. Altri sindacati che non 
hanno iscritti o consistenza tra di noi, 
non hanno il nostro consenso, non sono 
legittimati a rappresentarci e a trattare 
per nostro conto. 

Nelle assemblee che i confederali 
hanno tentato di fare presso i magazzini 
Ikea glielo abbiamo già detto e la loro 
ostinazione a voler essere coinvolti in- 


dipendentemente dal nostro mandato, 
è per noi un'offesa alla nostra volontà 
e dignità. Se qualcuno si sente esclu- 
so, come apprendiamo dal quotidiano 
di Piacenza “Libertà” di oggi, è un suo 
problema e non nostro. 

Per fare incontri interlocutori tra noi 
e le cooperative non ci serve l’autoriz- 
zazione di nessuno. Siamo lavoratori 
con la testa sulle spalle e decidiamo 
autonomamente se fare o andare a 
degli incontri, se accettare o meno che 
qualcuno si ponga come mediatore come 
nel caso dell'assessore Luigi Rabuffi, 
al quale va il nostro ringraziamento per 
l'interessamento sinora manifestato alla 
nostra vertenza. 

Se le istituzioni vogliono interessarsi 
a noi lo facciano, oltre ad essere operai 
siamo anche abitanti di questo territorio. 
Sapremo valutare se l'interessamento 
sarà stato utile o viceversa. 

Due questioni vogliamo ribadire ri- 
guardo alla nostra piattaforma. 

La prima: noi oggi siamo un sindacato 
e vogliamo essere riconosciuti come tale. 
| nostri delegati, sono delegati reali dei 
lavoratori presso i magazzini IKEA di 


- Piacenza e sono delegati per il Sindacato 


Intercategoriale Cobas. 


La seconda: vogliamo che presso 
l'appalto Ikea si giunga ad applicare un . 


unico contratto per tutti gli operai delle 
cooperative presenti nei magazzini, il 
CCNL Trasporti e logistica, e che ci sia 
un immediato adeguamento dei livelli 
contrattuali ed una corretta distribuzione 
del lavoro per garantire il raggiungimento 
del monte ore mensile previsto contrat- 
tualmente. 
| lavoratori delle cooperative in 
forza ai magazzini IKEA di Piacenza. 


Molteno 
licenziati in tronco e 
senza motivazione 


La Thule di Molteno è un'azienda che 
fa capo al colosso svedese, con 120 
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operai, dove le sue linee di montaggio 
producono catene (per le gomme delle 
auto e per il settore industriale). 

Di fronte al licenziamento di due col- 
leghi, un quadro di 52 anni e una addetta 
al centralino di 40 anni, con un lettera 
consegnata che, senza motivazioni, li 
pone improvvisamente fuori dall'azienda, 


le maestranze del primo turno di lavoro. 


hanno incrociato le braccia per un'ora, 
con una adesione del 90%, uscendo dai 
cancelli e dando vita ad una manifesta- 
zione di protesta. 

Paolo Mazzoleni, delegato Rsu, di- 
chiara che con questi licenziamenti 
in tronco “in fabbrica c'è molta paura 
perché, com'è successo a loro, può 
succedere anche a noi, non ci sentia- 
mo più sicuri di niente e da un giorno 
all’altro rischiamo di perdere il lavoro”. 
E aggiunge “Negli ultimi due anni cinque 
dipendenti, per lo più impiegati, sono 
stati licenziati in questo stesso modo. 
Senza alcun preavviso, senza alcuna 
giustificazione, si sono visti recapitare 
una lettera di licenziamento”. 

Alla richiesta della lavoratrice di po- 
tere essere reintegrata in azienda anche 
con una mansione diversa, magari in 
produzione, l'azienda ha risposto negati- 
vamente: “Non può entrare in produzione 
perché una simile soluzione avrebbe 
rappresentato un danno d'immagine per 
l'azienda”. E’ notorio che licenziare i pro- 
pri dipendenti senza alcuna motivazione, 
invece, accresce di molto l’immagine 
aziendale!?! 


Cina 
morte di un 
attivista sindacale 


Li Wangyang, attivista sindacale rila- 
sciato l’anno scorso dopo avere trascor- 
so dieci anni in prigione, è stato trovato 
morto per impiccagione nella stanza di 
ospedale dove era ricoverato da tempo. 

La morte di Li ha sollevato fortissimi 
dubbi sia tra i suoi familiari che negli 
ambienti dell attivismo sindacale cinese, 
dato che, durante una recente visita, il 
cognato e la sorella lo avevano trovato un 
buone condizioni sia fisiche che mentali. 
Per questo motivo, una petizione che 
chiede una autopsia effettuata da parte 
di personale medico indipendente aveva 
raccolto già nella prima giornata dopo la 
morte 3.000 firme. 

Li Wangyang aveva trascorso buona 
parte degli ultimi 23 anni in prigione. lIl 
suo primo arresto era avvenuto nel 1989, 
poco dopo aver costituito la Shaoyang 
Workers’ Autonomous Federation e dopo 
avere contribuito alla proclamazione di 
scioperi. Per questo motivo era stato 
condannato alla pena di 13 anni di re- 
clusione con l'accusa di avere perpetrato 
“atti di propaganda controrivoluzionaria”. 

Scarcerato nel giugno del 2000, nel 
febbraio 2001 aveva iniziato uno scio- 
pero della fame durato 22 giorni quale 
protesta perché gli era state negate le 
cure mediche necessarie, dopo che nei 
lunghi anni di prigione. aveva contratto 
danni ai polmoni e all'apparato cardiaco 
che lo avevano reso invalido. 

Per questa protesta, nel settembre 
dello stesso anno era stato nuovamente 


- arrestato e, processato in segreto, era 


stato nuovamente condannato a dieci 
anni di prigione per il reato di “incitamen- 


to al sovvertimento dello Stato”. 


In ultimo, era stato scarcerato il 5 
maggio 2011 ma da allora era stato 
sempre strettamente controllato dalla 
polizia e addirittura sorvegliato a vista 
dopo l’ingresso in ospedale. 
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